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IN BOLOGN A, M. PC. LXXXXIIT. 

Per Giulio Borzaghi. 
Con Licenz,a de' Superiori. 



CORT ES£ L£TTOR£, 

ECcoii quelloria C^illOf che 
sù le Scene deli' Adria ieppc 1' 
Anno fcorfo meritare rvniuerfale 
ammiratione > ed il comune ap- 
plaudo 9 noQ tanta perula j)ot>il(^ * 
dell'intreccio » quanto per la ingq- 
nioiiffima armonia della Mu&a^ « 
virtuofa fatka del Sig, GiacomoHL 
Pcrti , e fe non voi far corto al tua . ' 
purgato giudicio gradifcilo » per* 
che lo merita. Le Parole Fato 9 
Deità > e fimili » so che le Scorgerai 
per (euìplici fcherzi poeticj»Qon già 
per veri fencimenti d'voa pena^ , 
che per altro* é femore pronta a 
fottofcriìierf? a veri fcntimenti 
Cattolici. £ viuifciiccs» " " 

* - « » 
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Icciola Idea » fé vién^ 
da fanciulli: e plettro 
infelice fc cerca ilfuo- 

ho dalle verghe > colle 
qu^Iiidifccpoli corre- 

gono lo errore del Maeftro. Grati 
:Coraggio in vero : comparirti dauaii- 
)éi , '"cò incfperti fanciulli J quando la 
tua pupilla è folira empirfi dell' afpec- 
'to fornìfdabile de' Giganti. I fanciul- 
pi però fono Iftóla : ed il Maeftro 
che li conduce ^nori elauòla . Quefti 
guidò quelli , ch'erano i figli dcllsu 
prima nobiltà di Faleria » a Camillo 

Capitano di Roma , accampato fotio 

. ' a Fa* 
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a Faleria ftefla : é ditegli allori- , 
quanto hora dice » crartone il ratto 
della figfìa, 'cheèinfzioire^" Camillo 
non accettò la offerta : Fece fpogliar 
nudo il Maeftro : Mandpllp^alla Pa- 
tria sferzato per via da , ì difccpoli 
colle verghe : e i Cittadini in riicom- 
pènfa del dono donarono à lui la Cit-ì 
tà . Da quefta Storia letta in Plinio» 
hà motiuo ló intreccio dd prefcnto' 
DTiWa» ^ , . . 
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Interlocutoria 



CAMILLQ Càfìtano dt Rpmint , 
ELIO fuo Sàrgente maggiore . 
EVR IMENE GouernAtorc deità Cit* 
tà di FalerU , , . . ; " , • 

LÌDIA Mdtrpna Vedouà\ . 
ARIDEÒ Figlio dì Eurmeuil 
EXIPPO Maèfiro €ùn fm di/ce foU^ 
C LO RIDE A fu A Figlia . 

CILS0 Scruo di Arideo^ ^.y ■ 



• - < 7 • ti* ' 




SC£< 
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Ne^ ATTO Primo l 

P ADIGUOiNI deirEfercito Romano 
GIARDINO nella Cala di Qoridea . 
SALAdoue fono ripofie l' Acoirpec 

dtfèfj» dellaCictà . * 
STRADA con Palazzo di Ltdia . 

'. NeW ATTO Secondo * 
CORTILE illuminato di Notte : 
LVÒGO ouè è il Palazzo di Lidia > e 

Torre da va lato • ' 
CAMERA con Poree \ . . 

ANFISALA. _ 

NeieATTOTerz$l 
HORTO che figura gì' Elifi . 
FONDO.di Torre. 
BIPARTITA dall' vna Gal^iactto l 

dall'altra Anticamera • 
APPARATO che tiene fembìanz§ 

di Tempio • 
qALERIA . 

A4 • Vi- 
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VidkD.Bcrp^rdus March^ltus Rcdor 
Poeniteniiar. (Zlct, ReguL, S. Pauli 
MI. Eccléfo. M^cipppiitana Boiia- 
ni» Poenitcntiar.vpro llluftrils. ac 
Reiicrcndifs. D. D. JLacobo Bon- 
compagao Àrchiepifc. ac Principe . 
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EAPlGLieNI dell' Efcrctto .Roma*^ 
up, accampato folto Falcria pel . " 
. . r xramosttaj: del Soìs» 



s* - 



piando U j^anta della Città , de- . ' 
lineata in ima grao cam > 

Sf udio in van di Enio fui foglio 
Atterrar mura guerri^e: ' 
E ixì fpoglie prigioniere glie) 
Porcar!auriToicanialGampi4o« « 

5e à gli affalti di queftp cor 
Soura il Campodiynfenò amato ^ . 
Con je fìU di Onerine attrato . ^ 

Le (Ite linee diftende Amor : 
E ali or , che afpiro zhéUitofst palma ^ 
Prigtonier di v vna chioma io perdpT 

-'7^ A4 . SCE- 
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9 C E N A SECONDA* 
; j comndù >à à Camllo . 



Gì/. Ainili<u. .V , . , 
Ca. Gilbo,Cloridea.^t 

Qiiefto rinchiufo foelio . «/la vm ìett^ 
Ca» Ocarta fofpìraea iahma ; ali : troppo 
Col rifpondej: à fogli (tardi 
La Dea , che m'innamora , no} 
B jChe foura i miei feafi Imperché Tro» 
Del core amante efaudifcei voti. 

La mifera fin ora . 
Egra langui nei ietto • 
C«. (Fortuna) ben vid'io, c^e^or de IWfqj 
Dai*orieace U Soie . ^• 

Languido, eXmortovfcia: ^ 

0^/. Tornò qual prima 
;. Vago li brio de le luci « • „ 

ca.sìì ; • > 

CU. Chiaro il reren4ei cigiig » . \ 

C/Z-Sicricompofta 

L'aria diti oQbjIvifo. ; ^ ^ 

<r<f. ( Aria , che fol refpiro ) ^ ; 

vuol Ungere: Gilbo comefopra i ' 

Ci/. Tornali v«riniglio.alJabbro • \ 

Ca. { Labbro , cima del rifp> . 

C<;. E piò > che mai. / ^ . * 
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Quelle luci lì fui^e , e viuaci 
Accendano iwi cor d*amor le 1 

Oil. Addio, 
Cd, FidoGilbo-. 

Vanne , vola, rkdi à la beli* 
Dille, che amante mi fcrbi la fé-.' 
Di, che l*4ulord . • 
CU'c ilmio teforo, 
' £ cu mercede fpera da nK^ ■'' 
GU,Gilbo k ^UECttf io nel volar non cede ì 
(Che fc dona la man , veloce c i\ piede ) 

$C E N A TERZA. 

• • • ' 

, * damilh Ugge U » 

Camillo ydi vtdem i l 
DeniYù à Faieria vintAÌn wmpiàfpC'é 

Che la Cittade bà viueri , c^nerrierù , 

E^ra io lor^odAl letta 

èià^granfdbre de l'alma) 
I 7^ ir attuo amor , con barbare i^iceme 
'•■ Iti braccio de U an%ofc€ ^ . 

Di/perata mt rende Jr 

j:.vltimo foglio ai tuo €»fid»inim^ 

Tiranno Dio-, wfto?) 
tinipio Ampr *. iwopio Marte ; ;(^ocoi: 
Suonmlc trgmlpc ^ fremano r acmii- \ 
Perche in. polue Faieria ca4Ìa 

ii9\ipx^ di mi« fpad^ .* / 
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Il foru braccio non fi diiatmi • 

Snonin, &c. 

'"demando e perinwar incontra 

SCENA QV A RT A^ 



\r,NvoiftodiFàferià, ceì 

V Che di fanciulli hà lungo duol fegua- 

Ricérca di Gamillo. * 
Ca.£ Stuol di fanciulli} ]/>^22/ìi , e pai venga. 

.Ira, e furor ; 

In m« rifueglino , 
^ Marte,, e d'Amor. - {leàt 
yitm Erippò con lunga j quadra dì fuoi difcQ* 
f oli yCondottiìa Elio y &vàal 

■*' piedi dì Camllo, - \ 

j^.Camtitò: del nocchiero > 
' Se i fanciulli di< Amicla . 
> Guidanlanaue ar Ponò: < . 

Con^ueAi eccelfo Capitan Romano v 

Jo reco la Victoria a la tua mano. 

De'Padri illuftci ,e di cerio? , cÀe primi ' 

Dan le vicer\de a l'alfoUta Sede 
.> Son |>redi)mi figli ; - • 
" Prccettor de le Scole , e tal mi.fece 

voiierti di Fortune, • * 

Non già di Stir ^ : io foglio per iung'vl(> 

Fuor de le antieljemura 

CnndurM a piaggia amenar - 

Qji da la piaggia, a te fartiuaiaeote , 



Di ciò , che tento ignari , ■ ' 

Gli ò tratti in quello punto : 
; 11 di far al di tue Victerie c eiuoto • ; ) 

Odimi , & opra : in loco de la pcele 

Diano i Padri Faleria ; e ia daratmo ? 

Cbe^tfoppoèvtòkoto • 
. Lo impulfo di natura , 

L'amor a'figli :«me«5iii%aifti 

jQentij^e fatica: bai vintQ; eccoei l'ariByjj 
- gli moflraifaminHi. : " " - 
C4.(Ocomeakmiebram^ , ^ ,\X 

Sorte qui porge iterine ; a grinifiùcil ^ 

In cambio de*faaciulii . • 
Faleria chiederò: 

Edi mirto /edi4il!or cintala cbioma ; 
Darò à me Cloridea , Fakxiaa Koma} 

. Maeftro ; ora m'infegni . . ■ • 

A trionfar ienz'auni . < 
Er. ( Mi arride am|co Fato . ) " I O 
Ca, l tuoi configli ... . . 
Come faggi ( che parloj il ttaOimeneo » 
Opra d*infame core , fiUua-. 
Darmi potrà ciò ^cbe AQa 4ic il.ViiaQXCl } 
E Faleria tua Patria 2, . /. ; > < ''. 
£r. £ de' fanciulli , ^ . • . • 
Erudifco lo ingegno . . , , i 

El. ( EgUi VII Sinotic indegno ) . - 

Co. A l'opra , con qhe vieni ,*;^lìi.| imw^ì ^ 
£r. Pria tua vìrtà , che i laggijCOiri . allega ^' 
Pofcif di xiMl ipaia figlia , :^ . ; ? 
Da vn Patrizio fupctbpj^ ^ \ 
11 violato onore, - ; ^/ . .> 

Pararco«lclf!w;f«é ' " 
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Deh ) vibra ta U vindice iàecca : 
Giuda id'otoore otfcfo c ogni vcndeeta 
64.Nonèmai giu^lacagion, ch«fproaj| 
A' danni dela Patria il Cittadino : 
E di ^uahtfi^ueofr«fii' 

• „ Ingii^làflÌQia femprec la vendetta.» 

^, La caufa ch'c del Cielo , al Ciel lì afpetta • 

Ta » te^imuo è A faUo,. . 4 

P'ublico ingiu{lani«nte arcechi'l danno ; 

N^^ per vn dei con tutri «(ìm: Xinano » 
( Dpgno latiao fivoe ) 
£r. Sctmoi di onor é . . . . > 
C4.L*onor dei Citfftdiao ' 

ue la Patria c Tonore . ! 

0ono di feHonia : che non 4Ìà lode: 

He ftà in fronte a gli Eroi laucddi Irode ^ 

Hlio. £i»Sigaofv 
O. Coftui muto fi fpogli , . • - 

Armadi .^ttil verga < . i 

^.epargoletDe deftrè : 
. SItrtato da i difcepoh*! Maeiira 
1 Riéda al fuolotràdito* ' - * 

Andrai tu (eco : narra , che a la Patria 

Mando il fellone indegno^ v 

E le vittime offerte a! nóftro fdegno . 

tmillopiandrUegge^ laie$Pwa4i^U^i4e4i - 

Contro me u aerini di fulmini : .t i 
GielOj-eTerra nóh temerò . — 
Neinbi>pi«t}ifto ' armale ^itey ' 

Fràleproceile- • »• ' - ' ' - l 
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CamiUa rUetUk teucra Ufifim, 

Rude , Tiranne angolbe ,* 
Che difperato Ugmo b«n cenjetej 
La fpene , ahi , mi vcci^^tc « - 
Amo fenfta fperanza > • 
£ fenza^ene è forza an^ar ^ 
Col Dio, che Và bendata 

Congiura MarC9araM(0« - • ' 

£ pur il cor piagato 

Gode nd fao peiur • 

§ c E N A sesta; 



il 



E 



GiardifloneUa CaA| 4i QoriéM vkuK|^ < 
al quale pafla vo Jbliune^ 

Clwiditk» cm eilbo ^ '\ ' • 

A quanto gli narafti . 

Die fede iUatin Duce ? 

Oli. La bene coxneo^ttare.. , gUar^aintùtm: ' . 
t'i-Diriungi . 

Arideoquinon tiodeà . 
-(^.'E fomoMKloglia 

N'ebbe in vdir, che fofti' . ;'. 

Languente in frà le piume* ' 
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^BMrcb.ep'Ti con altri ^ , . ^ ^ 
*^]||^ftono»-mi Oa, ^ ' ^ ^ 



Tal pretefto opportuno , e de la carta ^ 
Che gy r.ecafti ! ritrbiia^t feafi^ 
Mi fuggeri 'Ipcnfiero . 
t5/7. Già l'ingannar di.f;tnioa.è-mefttero ^. 
€l, Afijai Camilfo yn teniboted^ifa il Mtopo^ 

Vhiàì&. Wió più ncjnl' ami . ' ' ^ 
l^f/. Ma.C/: CaroGilbó : tu pi^r fai la Iuiim 
E a te detta^più voitcj " ' . ' ^ ' . "ì 
Serie di nfié fuencùrc ' ? 
C/7.SÒ, ^****» '^^^ J 

C/. Tu fai , cherda Roma , e il Sol^ in pcfci 
Dal Granchio oorfe : in tèmpo , ' 
Che ne k Gallie irmió grari Padre Erippo 
' Faceadinaora, ainofkihdi vfiaa»., 
CamtHb, 'il gran Imitino:, ^ 
Sò . 

C&Ci»di«iefi acieifif;^''^* • • .C- 
G/7. Mi iiatxafii.. j 
i*/. Che fola , 

Notturna ^Ijrn^j^oggi^;, , \^ 
• Amante, mà pudica 
' Giipariauo foM^nte^ 
49/7. Anche quello « ; ' 
C/^E,,chftfciorte ' 

^'Mnpjrbùifoie V'efé aprelloabcte;; ' • 



Per legge del Senato. ^ _ , 

Da Ealeria parti. 

ai. E, che non anoj^ai e,ra b;n chìafo il di , 



€1. E fai C deftin chiiele 1 Uu che appena ' ; 

IJayieiece j?artitai •** ^' 



Digitized by Google 



Che Arida^con inganno , e fiO^ W torz^ 

OH. Ti hà rapita , . ; • " , * 

I .perche più non trafmecti j / • ' . " 
^ Fogli al Duce. Romano k ; . > 

(QueftifolQ, pei GilboccafoftfWo) 
Ci , AJiri tjsmpi Y 9kxk affetti i • ^ . : ; 

IntenciQ , intep4<> » i • • r • ^ 
poiché parti Camillò , ; V * ' * 

. Giouip«.(? fedlp àflai ». } / - ^^ ' ^ 
. Uamico fuo ti piacque , e ti alleiti V\ 

A rideo • e t n , r . . 



' ^AjjpJ^rigpcoIuipitt, che nonfogUo >. 
Le fcìrie diCoato* ' -/ - . • X 

GiL Bd'os come ti ^ìAceh . , 
- * spiano Mk<fr^Cfpf0m 

•CLCheù puòhxi ilTempO:* / ; ! 0. 
• Lafemprevifta immago , - • . 

] Lo alfiduocoiuief £ar > ia «.^^ xji&ft^ 
Vagoàle vfate luci,,. • - : 

Anche il più orrtiKlo ogetjo t » 
torma dagl'altn Ainoj:* . V . . : 
In tè diuerfo effetto.^. . , : * ^ t 

CÌ.Mà,Gi«l. ' : /i> 

Non fei coyatCAta ? r * 

cri.Gelofiamitprmeftta» . ■ --ì^a 
: ' ^ . job lU dice piofio ^l*^ . . 

Arde Atiilep <pfp«* ^ - . ■ 

per altri? 

Gii.E^u^4itc donna piàbelU^ - Egl^^^ 
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Eefitroatrtnaipuò^ * 

Porta di Lidia ? ' 

i^ii^Olit^ò. . forte più (he di fopra • 

Ci' (E pur Lidia ha fui labbro a tutte l'ore. ) 
[ Per la cruda , efuperba^ 
Spaiima, piange , e more] ' 
Mn j 1 brig«fie onde hamld t tuoi (bfpettil 
Va vn certo tempo , ch'eeli ' •< J 
Oltre il folito grane , e dilprezaaW% 
Meco ha il gefto il iembi^e 
Non so, Échiuo , e ritrofo^ ' i . 

Se lo incontro mi «fagge , 
Separlo^, non rifpoade^e U 
La face delfamoro - , ,' • 

. ' Men forte la catena i - ' 

Che già Io prefe , egli mi guarda.appena , j 

i^ii. Ei qui varrà irà poco > * piange i 
Vieni deh vieni,andiaino,il crin t'infiora, 

é^^iScMiali quando fpuneaa fg^uatdi la vcazi, 

Siuadiletta fpoia ■ - < • 

Qual ti giurò, te prenderai ; che-fci ♦ \ 

D I grazia , « di-be iti Veocia ^ a Dea 

(Pouera Cloridea)^ - 
Ci. Darò sguardi » e far^vaa^iy -, ^ 
perche inddo nòn mi difpréaai' - 
, . . . ^hi rapihirai ingàmMior i » 
« - ^ ir.\ ScisJtO'Maggio-il cri» m'infJwl , 
V Mà , non credo , che ì frefchi fiori \ 
AocMite poflaiio ÀMiiiiad^amor. 

. é Darò «ce» ■' 

■'- • " ■ • 

; - - - «CE. 
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I Dolo di mìa fc» . . 

^r/to con la deiira le percuote ti vtfo^ tlU 
rimane sbigottita . e Gilbo ipiZ^ dk€M^ 

^r. Gilbo. . V 

U//. Signore Co1u«é 3 
éjmfeo prende peY mano Gilbo , e dm(t% 
piangendo fi actofia ÀUu.hmilf, c.. 
manfuetàs&Udici .% 
C/.Ift che ti offefi ? ^ ^ . , , ^ 

Quel labbro contumace T . ^ 
Gì i. (Sà forfeji yà àQlond. e piano C londe^ 

Gilbo. albo forre dAm ' y - 

CU, Signor ^ lopHudeptrmai 
^r. OZI 

La colpa, de rindegno . . ^ 

Gemcordi.colei: QilbogiMriaQ»t4^, 
Di? fai > Jofckotè - . ** 

JirrideofdeTnato guarda CloridetUitM^ : 
quale Gilbo coi dtto fà cenno ^ chi ' . 

T ioccia^Hclktrisè^onfiù'a^ i "^, 



: - 4 " 
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libo. 



LVJ Signóre. ' didentrji 

'., [ Mà vn giorno , ora , che fciplco . 



G 

^r. L Mà „ 

Qui Gilbo và ad, ^ridfe r 

Son'iodaCloridea»,. * - * 
Te mia Conforte ancota, abbracèieràj 

,Prefto^Gill)o.; ; 

Gii. Signóre. r' - ' • » 

^r. Colei , dd viciti Fiume - 

Precipitò nel fondo? 
CiL Tragittc fenza barca a Talcro Mondo T 
Tu à Udia la^rud^ie ... ^ 
Córri veloce: dille,' - - • " 

^ Che rinouando i pt iegbi. >^ , 
' ' lufto j per lefae nozze , 

CiL Le dirò k " • - ' 

vuol partiri 

Ur, Che faueUark bramo • x^iSnEfo^ 
Gli. Bene . V;/> 0,-4 ""^ 

^r. Senti. . , ... , >%^|Mpt^ 
Che. . *-*-T^':^ 

J«r. Taci : ' . . : pUn(^. i ^ 

Quanto focefti " ' . t * \ » 
Gì/, inteii. ^ ..« <-. ... , . . " 

,nelagurla, • ■ • 
• Che ad'Eurimene òcciilca; 
. Almi© graa J?adre ,ed'^f aUria tUCfai , a;: 



Sin or diCfpridea fìà UTapma r 

Anchfecelact rffti ' ' 
Di colei la ru ina: 

ISil. In m« confida:, 
^r. Or vola * ' 
A ramata beiti . 

#f/. f Del foglio , e de la gei^ma oda 
irfr. Sempre yna fola 

Amar, ' . . 

Etadorar 
f Mio core non fi può, 

^ ' Come TApode , che vofa^ \ 
Muta Cielo, e cangia nido^ J 
Così alaco il Pio Cupido . ^ ' 
Pi cori albergo fempr e capgiò « 
«Sempre, Sic. 
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SCENA noma: 



« I 



§ÀJLà ,doue il^iuip le armi da gug:i:a ì< 
per iiiffcfa della Qua » 

Witrimm Couenatm • 

COd Caol monti armifi in guetra 
II Gigante de falca Roma : ' . 

Faleriainoitta'cadernon può*, - 1 
ì Ne cor de Popoli ^ ' 

. Vii Argó yiMl« . ^ • >. 

S'de la Sele, • - < ' . 

^ . Amor non cieco, c non bendata fede • 



Google 



cut indietro Lidta^erm,cbefopragran^ 
di bacili portano cumuli di oro^ cdi , ^ 
gemmey& vatmdAEufimwf, J f 
Li. Ecca ò grande EurimeiM % pcczipfi.. ^ 
Cari, amaci offiamcmi \^ , ! 

Di noi mi fere m adiri 
De fanciulli innocenti . ' 

dall'altra parte connati ili bumiiif^ 

Zfiene *krtdea . 

jtr. Genttor : £(i rimene , Erippo infame : 
Guidò àCamiUoinCa^ipo / * 

I figli di Faleria,' » 

ìiBu, Il piccioi germei o Dei, recate rarmi.' 

idì\ Douc . . . . , . ' ' V 

Porgete iiésrrQ. 

J^'t/. Prendi Toro ò Signof) purghe ci t€ùd^ 
1 figli prigionieri , • • 
I fratelli , i nipoti , immafuiaeate ^ ^ 
Egli- aurati monili, • 

I ricchi cimi , e le gemmate amlU , ; 
Pompe di noftra dote . . ^ 
Tolte al collo , a la mano . , 
Aiftbtaiiio don lo aifalicor Romano * 

£u. Donne illultci^di amor .{pcchio,e di fede 
Luce di or non abbaglia , e noa alletta 

II ciglio alciejt dp l^Acquile Romaqe « 
'o§K Ne addefcan le douizie Eroe latina» 
fj, Piachiiì ornai del moftrQ ; ; 

i Falena , s*egli chiede , " \ 

BlterwfegUdia': nulla ci toglie _ 
Oliando ifigli ci renda » auremnio in 
IpuI lutanti fcetnt '. 
DeTlmpcro crefcente,. . , . « 

1 aèrmozU del Trono , e lo aliménto 

- .De; 



P»I*Rèèhance fpettje 

Ne Wmfeffe di prouida natura','' *' 
F«nno.-i P^i»olf rRegno , e non te intira . 

'jlr Che Faleria.fi renda ? a^li humim 

Xi. €hè dice voi ì aite donne 

tiH(m.Si renda, si. ' 

Do». Si renda. . • 

lEr.CheFàleriafiiéàda; • * . 
Spontanea refa c parte ; 

D^^lonia, vàciila fie la fede ,' 

Chi la propofe , t chi vi afience , anc^o 

Sotto a ferro latino ^ 

Tengo la dolce p«rolti . . . 

Anc'io fon Padre , é fono vmano, e loco 

Sò à la pietà , e mi fenta 
uer di tenerezza ■ \ > 
Levifcerecompofte, mànelCafo^^ 
Che éebbaiì in catene ' 
Dar, ò figli, ò la patria , a lo aborrito 
Ducentaggior-éé leneniiche f({iiadre. 
Cittadino, èEurimene, e noneP^idre. 
Zi* Su, dunque a l*arttii i a t'amii . / 
' In (in chi è donna aUe^dmme 
" * 'Mcfìri , cheinuicto < 
" ' Vn cor <li Achille * : - 
• Chiude la gonna. • ' 
Lètta, ecorraggio agUhimmi 
Nonsì rifparmi 

dunque a l'armi . Tutti a l'armi . 

^iéttif9rhfer tntrMre foptéirim • 
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SC£NA DECIMA. 



« « 



■ir. J 



Gilbù mrenioì de ^ i • 

I 

(Gilbo.) 



ìjU* Vieo^.* • • • 

\ Chi viene f 
Gii. Ecipjpo co if aaciuUì; 

aj) ^'PP» ^ . ... 

£f . Il figlio ì 

GiL E feco • • 
Nunzio latin. 
Schierafeui In difparte.r 
diceÀ CilbOyche introduca il meffo, Ic^ 
donne egli h uomini fi mettono in due 
. file in tantif dice . 
tu Mi balza fuor dal petto 

Tiittogiuliuo il co/, 
' £ in qu^ile braccia afpetto 
"Il mio fanciullo ashor. * 



* • 



_ * 



SCENA vndecima: 

f 

Blio , dietro à lm irtffo mio figuito da ih 
fcepoU » ogni vno de qudt hà vna i^crga 

' nella defira, e fi mettono nella fleffacr- 
dùm?;a diUcdom» àrmpitio 4 i^^i*'^ 
j)ttti, 

DEI Soglio Etrurco o Cardiùj^e foflegni^ 
Camillo, il mio Signore 
li reo manda a la Patria , , 
E le vitcìme offerte al fuo furore . 
t/. ( O di cor generofo . . .\ 

Virtù , che l'alme annoda • ) 
^u. Tofto aurai noftn fenfi o medaggiero , 
£ forgerà il tuo Duce , 
Che Falena , per i'opr-e memorande , 
SùformidabiI fede [de. 
Rinchiude vn cor,che a cor latin non ce- 
£/, Attenderò dinoto i voftri cènni . 

Colmioduceetrà voiparooi .. 
Indjftinti i degni allori 
XJofiro cor non Col con l'armi^ 
Uà pugnar sà co i fauori* 

Colto. 
X«.Efippo «imprigioni , 
jr. [E tacerò ì ] Eurimene 
^r. Scelerato reprimi 

Le indegne voci. ' i 
^ «. I temerari) ac centi # 



• f • 
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tu* Tu le'vn fe ' Ione » 

Vn traditore. ' - . 

£r. E'traditore * 

M ideo con ir a ^ & Undef^uml auian* 
, /<ir/i 4 lui col ferrò,lo trattiene Eurimenc* 
i^r.Cor infame. 

B.U, Figlio f • • 

Mellingneiixqué} ftioilro • ' 

Tua deftra non ù lordi • 

R^oppiate quei nodi . à S^UaH 
Ar» c per quel capo 

La b/pciine fi arroti , 

JBy. (O perfido Artdeo ) 
Itene a'^gliV 
Me imne, che uanm àpnndert 

i Uro fancittUi, 

Noi pjrenderein magnanimi configli. 
a^lt huom, ^fj.^Uida ti fratello ad'Eu» 

^ il mio capo ài fuoJ cadrà» 

Mk vn di f orfe , anche fepoit^ 
6enza voce fariorà^ 
Gol gunea farà la te£»^ * ' ' 
Chtìfftiiéfta . * 

Libia dt «ngui produca • 
. ?Andia ru andi^ne o nglio ' • : à ■ 
y.[ Va^i>ardoaàchemi>nii?ga?| : 

guardando Lid, ' 

i. ( La vir cu di Camilio il cor mi lega * ) 
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Conofco» che fei vago» 
Porti lucente imago ^ 
Hai dolce il ftuellar , 
Male ardere noqsà 
Mio core a tua beltà» ' 
Cheli può far t 

La chioma c vna catena ^ 
il labbro è di Sirena » 
L'occhio sì fulminar : 

Ma il bel , che fiode in ce J 
Se non è bel per me » . -, 

Oe li f uò tir ? 



SCENA JfmUkQ^AKTA 



c 



Ore *, non ti fmarìr , fpera chi sàf 
Amor fempre d t fele 
Tinto lo ftral nonhà . 
. Ogni beMa, chemMnuaghi 
- Qapfto feno vn di beò 
; Tanto pianfix efofpìrai 
Che al nn quando men fp^lfit 
Affetti teneri a me donò. 
. • Ognib^a&oi ; • 
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Cl.Udìà ^ 

•A/. Sono , * 
a. [ Ella c forte 

Quella, di coi fouenU * - 

Fauella il mio Tiranno ì } 
il.Parlal ' w V 

CL Mentitconuieoe . ' ; ^ ^ ; , . 

lo ce non chiedo : fappi » 
; Cììfi in ^aqlea mia Ratru it^UXO aftiK^ 

Rapimmi itifidìofo * . " ** 
. Doride la Germant) .^^ > 

A. te vn amaoce 

la forella rapi ì ' . : ♦ , 

U.i>'titcfa poi , che di Lidia il aoàe fttef^ 

Inuaghitocoluibarbaro» ecrudo. 
Ai petto di Doride • > 

Auuentò il ferro ignudo 4 . : 
Li. Cradele. 

Ci. Indi nel Fiume - » » " . • 

Scagliò la fuenturata I 

{ Ak:*«teo tMditor ) Lidia fpietacj|« . 
J|i. A ragion nobil ira il cor ci zecchi^ f 

Di te tento pietà , cMr u appelli i > 
CL ( Segua lo inganno ) Oriodo, 
X/. IJNacah? C/71nfelici* v - 
L /« Olle ten vai ^ ' 
CL Venni lìn qui del traditorcin ttaccia ; 
-L/:-Ed'or? '• ' -. V ; 
Ci. l^riuo di fpeme , e difoilegt^ . 

In vffìziodiferiio '^^'ri-:'--''^: 

Cerco nutrir (a vita > : ^. ? ' 
\ (Ecercoloiftfedcl>che.£hihàtram^)? 



li ■ . lA r T o; 

Li. Troua prcftaatimenco 

Se parti é grato > entro i miei tetti anrti, 
< nobile codume • * ' 
Benché vulgarnatale ,J 

O. ( Giura quSko mtp i;or,c^*è lariuale^- 

• • * * 

SCENA Z)£CIMÀS£TTIMA 



Lidia. 
StàUdU coifmymteìno fol^^ . 

Cl,i Gilbon , ^ 
al. II fedele 
Arideo ^ che ti ^dort » .' « 

piaggio e co» affetto * 
C/.fE della. } r- ^ j 

Gi7.Ti chiede per conforte < 4y8>ef^ 

G//. E (piegar gh amorofi, ■ 
Li, Baftasdigli,chedi(Te,io gli x\{^^,ridtnà 
CI. Ah non eu»ue, o miei peniier geloÀ , 
G//. Altro 2 

Xi. Parti. , ì 

Gì/. Se,fitnde Umamperchiedtrla maud 
Li. Ancora? ' con [degno 
Gi7. Parto, partoSignora ; 
Z/. Orindo, mecorefti/ • ' 

^f/.&mi la vis • uÀPtf dtr4 Brad 
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C^. Spn teoo [ oue-mi epidi o fefo/ra ì y 
li«Guida il figlio cò i ftrui al mio fogiorno, ' 

CI, Quefti e tuo figlìQ ì • ' * 

L/. Priuo 

caro Padre efti|ito, egli ciuU prole^ 

C/.ColSoJe in volto, lobaccia 

.Siam traditi o Dio d'junóre , . 
Vuol vendectsnoftrohofiore - 

. lituo ùtile , ed il mio core 
Ambi oifcfe yh traditore . 

. ^ ^óm tradici ^ &c.' 

S CE K A DECI M A OT T AV A 

A Nche virtà , e bellezza (gfib 
Allettan nobil gemo. Io che da vaci- 
• Sin òr non corro a «tendicox fahue , • 
Ne TeccaUo GaoMUomo ^irtiKe • 
Lcpa virtù qucft'alma 
•.r . ^ Ne Vidi ancor beltànp- 

Per l'vna io Centò pena.» 
; ? Ne sò fe la catena 

, > l'^ra radoppierà 

lif ^>2i <f</i' «Ino fisima «i ^ . * 

♦ 
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.BCONDO 

S C E N A P R I H Ai 
CORTILE, aittmkata* 




4 • « • « 



turimene (on lunga fquairé de vecchi Vaùl 
& vn Vaggio r che/ffpra bacile porla Ica 
cbidiii della Città • jirideq con gionani 
mariti, e Lidia dalla Darte opfMjia con le 
matrone » & olire dome dì^ Valeria » còif 
tengono per manaifaneinlli, Sem ùon 00» 

^ ciUcaricbi delle U»o gemme » e ver^Dt^ i 

s gr effadlCamiUo • Trombe* e ^widi«r«-.« 



FRi le poaipe , e gli appIauH e^i 1 Ro-^ 
manò, ... 

Calchi , e prema 1* Etrufca Sede; . 
Tofcaao coctf a cor latin «oh otde * 

/i fente concerto di trombe , & aperto^ 
U pHfpefpo tH*a da quello fopra C or* 
ro trionfate tirato da due umL 
Camillo con Elio^ c< 



; Vergognofo fi alccMula Marte , 
f ' •: Ne dal fanguc abbia iroflori. ' 

. .* * O mia fronte, che luce fpandi, 
- Da Id verghe , non da i brandi 
' Bslii nafcono i noftri allori ^ 

' ■ Afergogholb , 

£urimene fe^uito^id paggio, che pxtrta liJL 
y . cbiaui và al Carro di C amilh , poco 
i. • doppo àluiuannoiiPadri. 

Bu. Signor di Eroica alca vircu^e Campione 

Tu a noi dònafti i figli , ' 
Noi di Faleria il Trono 
A te rechiamo in dono -, 

- ^liprefentAleckiaiH n 
Chea IVrìto de'fauoji , 
Benché {labile fi alzi in vafte arene 
' ComUaccufa Cictà non fi fodiene « 

tfanno i vecchi Pai ri • 
fri volontari jceppi 
Mira la vecchia età ,che più aTincarco 
Del tuo faaor,chea quel degli anni grani 
Incurua il tergo ancicQ. ^•X^coi^m^ 

Ecco del Soglio 
La Gioueqtù terQce : eUaben vaatft 

* tocte cor , forte braccio ' 

* Dairom^rfquadre^ « if adtvtargwer* 

rieri, ' • - 

Mi de tuoi donià frónte . . 
.Non hàc^or»opnhà lena ^ * 
- ' va LìiiàirOH U Dontit « e faneuiUi i- '> 
ir. E%-cè, mfeiiw . • - • vr 

Suoi pili ricchi tpfori ^ ecco ^tt£l i'iUfoi 

' Che DfiCÉ a-tprcer fufo * - -* • . • ^ 

» 

^ Digitized by Google 



g^é ^ \A T T Q 
Tila infoli ti vanti 

A! nome de la Patria , c 4i empio moftxo 
.Tolti a i rubctii artigli , 
Immagini de'Padri eccoti'* figli* 
Cf. Popoli di Falena , in alto Carro 
' Io qulaon traggo VQi » me voi traél9^ 
i. Ntl gran trionfo, ealQenio 
Del yincitor dà pena 
Qiielia del voftro piede \t 
Luminofa magnanima catena^. - ■ 

L'arte no (Ir a c tua dottrina... 

^Y, Ci errudi la tua virtù . 

tu Noftra palma è peregrina 
X.a fpoatanea fchiauitù » 

£K.Yieiii..^*,Vi«ni.a i"^^- Al vinto Soglio. 

£/, Cosi vincon gli Eroi del Campidoglio , 
Segue opitat me ifi poi CamU4> ébbraecm 
^rideOfChi andò à bacciarli U/muo,. 
€a, Aiideo , rinib<iellanquefté:jbraccia. 

Sotto à Ci nobii Cieló 
*: Fatale in noi de Pam iftate il nodo^ 
Qiiai Hranco Alcide » aggiungi 
Catene a le catene . 
£ me annoda gran Fato ad Eurimene i 

CmilU^ mufre i^eìie auanti vÀ oì^j^jtéfn* 

do le donne, ^ 
X.i.(Dotcai ev;igadtiuic«ègerCamia0r 

tH quefto cor la piaga ^ 

Se paria eitega , e s'egli mira ioipiaga. ) 

Ca. Cloridea qui n&ve^go fiiano id ^rideà 
Amico , a la tua fede 

Beltà già nota > e del mio cor graa Dea • 
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^r. E morta Cloridca . ' 

Ca. E morta ? j 

^t\^ Ci rapi X 

La bella, chet*inuaghì 

Inuido Fato , e reo . 
Crf. (Vittoria infaufta, e miferotrofeol 
partono à Jnon di Trombe • - , 

SCENA SECONDAJ 

« 

LVOGO oue è la Cafa di Lidia J ^ 

Torre da va lato » - 

r 

punitine hhiEfce Clorìàea dalkeafa di lidtà 



I 



Di amor fiero indomit*ìr*' 
Riovelendi Gelofia» . 
Cloridea sfortunata.., -^..'.^ ' 



Comparifce fnW alto della Torre Erìppoi 
cloridea fi ferma ad af Colt are 

Paffag^iero ; ^ 

CI. { Che voce ì) ' va guardando dUnt^rtjié 

Dhe : ferma ilpafTo . "^^^ 
Ci. ( Alcun non veggo , ) ^ " 

II guardo- '-^^ ; , • . 

Alzapietofo. ' 
Ci, ( Vn verno jn fu la cimj ' ; . 
Del'alca Rocca) ] 
Erippo fono , . ^ 
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Cieli: '■ ' 

Chè rtome ! ) 

Er, Afcolca , fui v ' 
Maftrode le fcole ' 

- '',|0«inclchiufo7' 
, j^Licco di vn Career tetro 
, , D»fcepo!o del'orrida -fciagura 
Per.qrudo efempio j^maxo , 

• ,Ì Q^iknto fia frale vmanitate ifhpat'o l 
jC/. (.£ i! x:aro Padre ahi <luol ) di Cloridca 

(B'MlaconofcQ.) 
Ér. Io lo mfeUce . à i. (O Dti) v \ 
^.C/.-CoU, eh iti rinctiiufe? . ' • . , 
£r. A te Iòdica 
Del crudele Eurimene il maggioc ^fi£lt<^yi 
Chctiimic cófpe é ilred. ■ ^ 1 
O. ( £mpiò ingrato AridcoJ 
Amicò , e tu conofci 

Mia 3gUa ^iSioridea? 
fC/. Q^i Qto me fteflo . Èr, Arrechi . . 

*Di lei fìotic;^ afcùna ì 

Nuik inteadefti; dimmi:dl prigioniei-Q 

Suo gemtor, cheapporti ? di , cpnfolft 

l,e aacofeie^el cor mio • ' 
^oridtA è interotta dd piànto, cbe ia^U 

occhi U cade precipitofa ,'e di(ff trà sh ,^ 
a, l Pi u iaucliar n^oh poHd j Eri ppo, ^dAiQ. , I 



V 
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SE con do: là 

SCENA TERZA^ ^ 

ClmdM tma m dUtPO qimH è p#r tntrmj 

joframttiltdm 

E Parto? e lafcio il Padre ^ ' ' ' ' * 
G«oitor? peàe . cb*è pèttUik 

, Più noi veggo; in ^ual o leandro . \ 
Di torbide fuenture ' * , " . 
Ondeggi . alma contu£fi I 
JLì.Orindo. ^ui viene 

O.Mia Signora* 
L/. In difparte trattienti • * , 
sur U ir a Clo^idea, re (la [da Lidia, ^bé 

' viene ammti, e fe^uk ^ 
Attore ckc miconfii^li I 
♦ Amar, • ' 
Ne faueflar 
A chi penar 

Mia> • 

- Mio cor non può*, noli s2,' ^ 

; penfaunpocopoirijolitté 
X^dìa vanne à Camilfo, 

Ma^ lenza fcorca A doue . 
Sola , va nobii V>àmzi ' 
Camillo, che dirai ; a ». 

Seguace di bellona, " ^ 
> Schittocon dcmoa amante egli fiiri 2 ' . 
3configliaco^che peo ò core} pen[a è pffi 
Pi fcalcro in«iaAo c l'Archimede amor« 



4* 
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Jindo y ' va a lci Cloridea . . 
Ctccco«ii4cei|£u» ... 

y ttteae, à l'or, ch*é foto 

Dilli che iUuftre Dama 
' Tofto inichinsrlo chiede 

Qh) viene con Silbo jtndeo, & veduta Clih 
viieaft fermano ai ol[eruarU,s6parUM>. 
. occulta,. chi t'imiit. ' . , 
^lorjdea parte , ve^uto^ìdea fi ferma 

( Con Arideo fi finga 

Eccolo, 3 

JC/. [ E partirò ? ] Cit. Signora U. Quefto 
^ ^ Amicò di Ctmiilo . 
tiUvà parlar d Ci. che moAra tm MnolcerU 
/ Firàdcropraarefto] \ 

Orindo , non partift i , . . 
ti. Si parto ( chje li forfè - / ' , 

'Amico Ciel m*inùita ) 
iti. ( Accollarli ^lon o£i ) , ludrdoHdQ 
Cl,(AnimtixtsL.) guarda Ar. parti 
^r.£moaaCJorid£a« a6iL . 

s cgN A ;qv ART a; . 

^ f 

i^id $ ^rideà che teme 41 accòJìarli x 

9 ma. • 



« # 



A Rid«o; • ' 

4.;. V EiIferuoQriada M^r» 
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s Me onDo: 

Afideo coìi timori và a Ut , ^ u ili 
quanto in dtftanza . 
Uté Dt qué'-rai , che fon le (leUd 

. Di Orione in Cielo irato |> 
Temo folgori, e jprocelle ♦ 

Zi. Parta Gilbo» 
►^r. Va rapido, '. 

C/.Rimantu polpìanéX 
£ Tardor dijiuei rai s*a(Cu^ ipunti g 

forte fi Ubo». 

£f.Tiaccofta\ 

Amore aita.) ^ ^ . 
le v'à vicino ,econ fommì$on»' 
L/. Al fin^ lu n gó f er uigio yje (alda fede - 

OctengQtio.ò Arideo . 

Amorofa mercede .. l'alma^ 

'mAr. Volgimi oiiunque vuoi , ch*io ti ofTrQ' 
Li. Da te chiedo fauore , 
«<ir. Chiede grazie non de ehi (iene Jmfer^ 
1/. Afcolca . ' 
•/fr. Impaziente • . 

L/. Mà , è quefto cor ficipro i • 
Che fedele operai ì ^J"^' 
Prometto , e giuro # . 
i/. Nobile , illuttrc Dama 

Accefaè di Camillo» 

v^r. Di Camillo ? ' 

L;. Al merto di coftei , per grasùe 
Io non ingrata deuo . _^ i 

Obli^hi numero!! • < 

^r.Beoe; \ 

LL Tù con l'Eroe del Tebrq 

Tieni ftretta amiftadc,, 

■ S&9 
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Vero . 



Oi^oftei gli duella 9 . 
Narra ramor : ampUHca la pèhà? - * 
E infitiaa nel fotrcòr ^ poiché à te lice ^ 
Pietà de rinfetìce . ' - " . * 
i/f r. [ Oprar , per chi fi adora ii tutto I4CC4 
,M4; cl;ii è coftei } ' **'.*' 
tù Non chieda . .* 
' Dei nome , ari con l'opre - 

Cerca di aajuiftar merto j , < ! 
jir. DiFaleria ? . .* / *! 

Li. firanieca» ♦ " . 
^r. lo : qaal mercede. V»" • ' 
y.^à gioa^ndo à<:oÌei gtoui tté ftefo ; 
E 11 baiiamo di quella e tua falute ; 
'f Senti : quanto à ia Dama 
^ Concederàcortefeii latin Duce 

i'\ t^ concederò : ' . * • 

Ei farà fpegliOjithagitiè io farà* • 

w4r. Il cenno intcfi . 

X/. Arte, e parole adopra . ' *' • 

Arte , parole » e preghi ' . • * I 
Pro mette ia mia lede, ' - ' * " j 
X'* ^ Cosi feriie ahmio focone non s' aoùedej 
Ch i ben ierue vn giorno gode\ - ^ 
Di fuepcne - . . 
Fido ottiene . • • I 

• Premio dofce , e a^quifta lods g- l 

Chi,&c, ' ^ 



i. 
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O Tu facondo Nume,; almcj 
Che di ambrofia eccQ<lita ^ianebrij Q 
■ Pioui fu la ima Iiagua . 
* tue eloquenta vn Fittmdi 
• 'Mi prefti vna Sirena t 
* L arte di addormentar* 
SedLvfi VWfe in petco ^ . 
Pietà non aura loca ì *' 
Lefordecewil^o 

pi Aaorsà liqueiar»; 
- ■ Mij&c. . 

S C B N A S E S'T AJ 
' èimdcU'atu Tom* 



jp Sco fobr del labei-into ; 



_ & bea Dedalo le piuraej 
^ Pronte al voi non diedri me ^ 
Fàlume . -, V ; 
Al cieco pi^ 
L'argentea luna : ' 

£ il Si mi por^e nel fuo prìn For^O%^ I 

Erippo, vnGcrione 

Di tre corp i feroci aflfaC « e fuea?*' 
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Temerario Arideo 
JLa prole in*inuoiè> r 
Spettacolo d'infamia a^riftunici 

Camillo m'inuiò, 

Efpiecatofiufittlene * 

Dtemmì al Carcere ofciiro e a le catene 
jTt delitto di og:TiVR degli altri « garft 
» Minaccia fotto il ferro ^ _ ^ 

, L'autore di feftefTo. , ' : 

Penetrerà la Reggia » c chi pvimier« * 
Al nudo acci ar prefentcrà la forte 

Primo 4»qa«fts auao «ocà la morte j 

Vibra vn flageUo di afpi.di 
O Nemefi crude! • ' 
Vafta Regno , che à focp andò ^ 

Per beltà, che fi rapi : ' , 

Tante iiragi non mirò > ; 
Quante orrende in quetto di 

. Ne vedrà faualUda l'o^iùo 4el Ci( 
' ' ^Vibra,&c.'' - ; 

* 

S C B N .A. S e X 'fi M Ai 

CAM£]^4cQn porte • Notte «; | 
. N * Chridea folu , ' . 

* 

Rideo , Lidia , Padre» onor tradit<^ 
Qucft'alma ouu traete ? l 
f « - • Su la palla mi tien Fortuna ì 
"* i ' E^di me gioco fi fà , 

' Neoibi ofcuri per me n^dana ; 
; £ al mio duol niega pietà • Qt|i 
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Qm , fe non erro , prende 
Camillo ifuoixipofi. ' ; ; ^ /> . 
' Vicoc,iDà non cfoìo, il pie ritiro, 
Ó nel penfier quai machine wpgirOf' 
entrain altra fianz,dl 

S C E. N A.' O- T- -T - A V' Ai' > 

Camillo 9 eUQb tVagih the fofra 
- bacili furiano le ver^be^ eie gioie dellt^ 
mairo^. di falerni èle^iii. .;. \ 
< ' une . CauaUerh - 

Et ' * ■ . ' ■ 

Lio, . s" A 

Signor , . • - ^ . ^ : 
Cd. Su le velacinaui ' , - . . . ci 
Porca ver:ghe, ecatcne . t.!' 
Alle Tofciiaiie fpoTe . \ 4 

Le ^«ree ancira lioianda il rocian Uuc#, . , 
Di noi fia il pefo , e fiadi lor la Ipce, 
parte il Caudieì^ociiJjfm 
Regia mano ' ' " 
, Con TOÙ verghe skw.d rR^T> 
* - ■ Eliipw Genio romano -"'-''^^'^ 
/ • L'onda di Oblia con altre tÌÉf^ 

' farti^k verghe ^tkciUmc 




« ♦ 
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gCEN A nona: 



Cmiilo 



s 



01 per veder la cara luce in fogno » ^ 
Pupille IO dormir voglio . 
. iSerui , togliete il lame > 
Che amore , a le cui piume 
Ke la deftra di Pliche vn di voraci 
Pur le fauiile ardenti , odia le faci 

è allo ofcuro m 
Cieca notte , che guidi i fonni , 
. Aquefìi occhi . ' i 

11 fonno porta , 

E tu amore, che i dardi fcocchi • 
In fogno recami colei , ch'c morta ; 
f > Che fe vedrò que'himi , oue lor tempre 
è j Anno li ftrah tuoi vò dormir fempre . 

S C E N A D E C I M A. 



$fee Clèri Jf a ddla flatiTid nell^'^uale entrò 
^ Camillo in atto di addomentarp con 
. g^i QC(bi cbmfi , [opra del ietto , 

/KT On vi é alcun lume ) 
' C<».JL\ Vieni ÒCIoridea.'^ 
r/.CQneftié Camillo 3 .,y.. ,y^:' 

Jf/. Parla frà rombie pfcure ; 

E de 



s E c o n i> o: % 

E delio, ò dorme, e fogna U • 
'tf. Vieni fpenta mia luce. » 

7. r Sogn a , che ni orta fo fono J 
Mio 5ol giunto àlOccafo, , ^ 

X (Onon dormente il crede, ^ 
A nome chiamerollo , e rifpendeé • ^ 
Non dorme, ò non ben doime . ] 
Camillo. - -, ♦ _ -, 

«I. Cioridea • 

/. ( Rifponde , ode , ne vede , 

Se opriam,fe ancor per me yiua hà ì% &dft^ 

Camillo. ' . ' . 

Cioridea fei tà , che parli 8 
7*Ombra/oxidi colei, 
tf, Miavita, ahitnmonfti: . ' 

7. Son morta, vn iraditot^onttoilmiofer 
Ignudo acciar vibrò, . ^p»" 

Pofcia nel vicin fìivme . . 
Efanguemi fcagliòr ^ 
<i, O facrilego . fi letta con impeto 4. 
, Scopri '1 traditore- 
LVcciderò, 
Lo fquarcierò , ' 
Lo sbranerò ... 
/, Frena Tire , vn dì*l faprai , ^ 
E mie giufte pendette arcr fartn>.- * ^ 
Ti lafdo. , - , ' 

^. Doiie vai ? . 
Amevientene* 

lé Vengo, 

4. MàdouefeiY 
/. Pref(&nte • . ' 

a. Ti cerco. 
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Ci. A te vicina . • / ■ 

da. Non ti trouo ^ 
CI, £ pur fonò . - r 

^^'S^.^^ ^- • '^^ tent$w cercÉiìdol 

cr<i,Tiitringo, 
CL Tù mi itringi 

à i. Si, .' * 

iC<f. Ahi,nnHaftringo, eper<Jo • • 
Qiielben , che tanto agogno « 

Camillo . ' 
Ca. Cloridea, 

CU Vn ombra cCIoridea* " 

Camillo cvn fogno, * . , 
^Ki Vicn lymc': parco J torna mU<l fiam 

Ck. Olume / ò fpetiro amato 1 ' - 

* .. - , 

SCENA V ^ D RClUi 

0ia con faceUe accefeva a Camilio, egk 
ptfcnta'pn foglio fiplmm ^ 

_ T Ettere manda il Senato . 
C^.l-/ A Camillo 1 
^Camillo, ^ legge la fopr a feriti 
LL importuno deftìn fgndo.e rampogn< 
♦.JievnombracCforidea, Camillo c vi 

^^gno. i paggi làf ciano ilhmii 

>a» Cantillo inatta * - i 
lett. Del collegato Terfo, *' 
flmdea veduto (olo CamiUo em 
^5 dalla fiavza. ! 

■"\ . CI 
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f /. ( Egli e folo ) 

CaJég, Manda huair 6 lui Tigri. 
G. Signore. 
^ Ca.Tìi chi fti ? 
Q. Mi appello Odndo , 
iJeruo d'illuftre Dama , ' 
Che d'inchinarci brama. 
Ca. (Sogno , ò fon delio ì amor, di Cioridea 

Quifràciech'ombre inuolco 
La cara voce iiueiì j or veggo il yoko .] 
Tù Cioridea .... C^L S^cuico 
Hò l'incfi^a donzella ; 
Ca. Di lei feruo tù fotti l 
Q. Eben gradito. ' 

Crf. [De l'amico il raguaglip, (chi 
*f L ombra, che parlo meco, accertangli oc- 

t»/.LTalemi npgo. . , 
\l SinchelVilto difegno 

Conduca a fin machinacor Io ingegno) 
Tii , cheferuir \a bella anefìi io forte 

Palefachila vccife? 
Q Nulla dirti pofs'io , che di tre lune 

Vidi '1 corno ltu:ente. 

Da che al fuol di tigimriai coxiì alceqna 

DeiPadre mio cadente^ 
e C<f. Orindo , Orindo j 
f| liagrimabile Iftoria afcolca, epiand* , 

Dal Cielo di Faieria ai fette Colli * 

J Poich' io partii per 1* acque 

Di Cioridea mia vita al feno ignudo 
Ferro fpiecaco tradito^ vibfo,. 
Pofciaaei vicinFiàme > 

• C ^' E- 
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E fangue ta fcaeliò . 
€L L Mio Tiraitmo ueftin ptrr troppo il sb ) 
Ca. O Fiume, ò ferro, ò craditor, che ddìi 

Morte , « chi vita ^ l'aipDr mio porge» 
eftinta» ♦ - ^ , 
C/.O sfortunata. * 
a i* (Gloridea.^ ' . . ' piangeCl. • - 
Ci;„{^EgIinniadcra, ed*io, . ' 
C<i.„Deftinfpietat© ' ' ' • . 

CL Crudele a tanca fede amo vn*ingr^toj 
Ca. Se Tamor mio tù piangi , • 

Se Cloridea feruifti , e fe in te por ti • 
• Viualamortaumago, 
V Meco ti^voglio , ^angterai Fortuoa^ 

Al fen cangsaacto vefli. 

Ambre intanto à l'ombra idoIatiat« 

Dentro à nouello Elifi 

Solenne vfBaio appretti v ^ " 

£ d'intornp vi fcnua: in qwefto loco 

<ramif]o>eftinto idolatrò iifuofocO. , 
0; Proftro l'alma v agalla ; 

ì:^. In (ìa , che viuo . 
Alnrà hortittirerò , 
Tù a me tofto verrai ( che mi confoM 

^•■■QiieHadi Ooiidea V " 
PuppiUa errante c bruna) 

CLtGira feconda à miei defir Fortuna, ] 

ci, - Sci«catoà^ut'fte luci ^ . . 

Ritorna àconfolar mi ■ ** 

5e viiib'lboirgo in ce ' . • • ' 

Che l'af produci • ' ' ' ' 

lionpuòfanimnf/ ' 
^ ' SCE- 
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SCENA Dy ob.e:cìuaì 

» 

m 

DAinrdhrtràl, iti quanti ' hó: 
Variiarpectimifcorgi ò Diobambi- 

"Ah , in Proteo mi trasforma 

^ -Più non sò intendete. . - 

Ciòct^eiiaiÀ» ' " • 

La fol te varia • . 

• Piu&C 

SCENA decimaterza; 

^•'antisala con Porte;' • ' 

t 

• r * 

' 'Brippo m abiPù»èntitt>i Di Giorno 9 

FOrteAkideali^arc<»act«ib 
B^jAie vrieade , e le atterrò,- 
fo ,quair£rcoÌc>Tebano 
Col t?tro in mano , dimidavn'éftmé . 
Moftri più fieri fulminerò . ' • 
^ffU venir Lant4mQMmU^€4ÈH f»§éetK^ ' 
Lo indegno amante , e l'ampio Duce arrtua 
Ainbofuenar non po0o , afvctr<^>l jpii . * 
•Ah , di due puace vn folgora/. - ♦ 
Perche QGiO«cnc>ft:deftia me?/- • \f 

* * ' * 



SCENA DECI j^IAQyARTA 



ChieielGieM'Alba gli aprì, \ \ 
EneirOrto^ibel teforp 
.• .yeftail giornoiIRcdeldi ? 

Che fe a mejbdila appaì>ì - • .farà] 
Colei che fola ogni mio «diiol difgom- 
Sole» e i'ombni > che ad«ffO> c A 5«ie c va 
ombra . > . ; 

^r. Lafcia gli fpetri a Dite ama chi t'ama . 
Ca. Mà chi r cofteii'cheili Camillo è actefa 
NoWe, illuftre Dama, e par la Dea ^ , 
«Cile in Amacunta l^il feezio • ' - 
0.(0 Cloridea.) ' ' * ' 

vrfr. Io prom^ à colei , che .get^iensfir 
In te Talma latina . ' ' 

Non farà ^rdà a \ pritghi.pcnjk Cantillo 
Gran Ducè, ah non fia vero * 
€h*oggi perda Arideo 

, Di ami^o tuo con fedef a<o il>ii9iiie> . 
Ed*appo iKuftre Dama - * , 

^ ^^.La^fc fUCauagherov ' - 

(Te i n uopo in j5^riia punto, ò aunse ar- 
Grt. VaiMier^.foi per gradirti " /citfro 
1^ Oamico aIcoJ««ò, . - . 

»/ir. Dipiu fauiJ - * «* ■ 
Cii. Di ptù.,iii»-pià fiotirA'. .'r' • • i- 

«^r, Lal?b{o^ che doike ptega ■* - 



1 



S ne D'UDO. ^2 
V>i\itto ènòaahiar, 

. . Sjs.Gioue ancor fi piega ' 
Di vn labbro at fauelur ; ' 

845.E-lfA DECIM AQVINTA* 

Elio f iene per Uporia appalla ì queUa pifi. 
/4 quib pmi Aride ù^epAd €amUlo • 



C<<*>r'T' Veto a ramtco , dn tutto -catioeda 

• ; J. Vero amico feHeI,fe.amico il cfaie« 
El. Donna rubiìme • • • Gì. E oui t ^ ( de 
E^. Per iiichinam - Ca, penfapai 
Q(. £acn'«tà(l[arai meco ( Qoridea , - 
Perche g^|u:di^lgai'alma noa trabeccbw 
Oda l*orrecchto,e non la vegaf^^li occhi) 
yà à federe ad vn T4MÌi»a %é€aiU. mmiéfi 
copre la faccia y chiamaMda Elio viene 
l idia^ $he n^Wvfciirt dm trà sè, & EUq 
va vicino à Camilla'» , ■ 
X/. [ Acute' impazienz*: . . . 

- Doue guidaiWi il pié ; : - ^wit CmUU . 
•Lidia, che vedi?- • t. . ; . 

Ahi: pecfljàequdjade^a : 

if-^di Timr»ncs il velo " . ■• 

^ : penfa vnpoco , poi Yifoluì4 . 
Pi ù n aa ^ l^ttago à^ffiif^j^ì io ardi re ] 
>.Pià di.eor^ che di nome uà a Camilla 
^ Gtande Signor magAMM9|kCai&Mio . 
Ca. E Ilo. £LFedei . , k,:Ùì. . 
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Cile gloriofo fpandt ... 

E/. Donna affretta il tuo- 4ùc*- • toraaàOé^ 1 
Li. L'esoiqhit geftt <t • ' ^ i 

L'opre de Talma iftuitu» 

^iioprf fe del grxn nome^jed^il^bUnìt:- 

Tao valor , tuo fembiaàce T . 

Ch'entro ;i 4we f o&iU aciiefi • . . / , . 
Cà. Elio.-* * ^ - ?' o^^^Vv ^; , , . ■ • I 

ELMioDuce. : ' % ' ' 
Parta, che troppo diiTeio troppo intciL 

6oifiefuppKche òflfefe^' •■ • ' Ttefe* 
Ei. Partii tvoppo h»iW<Ji(«tò, ci tf opjjo ia.^ 
Z^i;Sote.d«il9^ labbra io Vi^ congedo* ; ^ 

i • wT 't»4 <f Catntlh. ' " ' ' ■ ' ' -i 

L;. Ti fon nimicò ? O. Nò . ' * 

Qiiii^ màr* «Cir. Non deggio • : - 
hi. OdiM parlar . C4. Non poffo 
Li. Alnteti ch'io ti pafefi . . ; ' = • (tcfc 
Qa, Parti troppo haiiiidetto^ io troppo ia- 
Zi. Ch'io parta àlui,- 
Ch'iopartar adBlio . v 
Paurtiro . Camillo féi^Uu ct9,che fcrìncm 
/ (liaibaMPlMivo rigote * 
Ntegar 4;chi fen jnore " 

Ch'io parca? adEUo» 

."^-Cheio parta ^ ' " ' à Cm, 
■f partirò - »- 
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'SEC éJlD 0. f^, 

• « 

SC£KA i;^fiCiMÀS£STAt 

Ca. ( fyia cosi lafcia 
B tua la colpa ò cieco Dio bambino^ 

VoliconqueftaJe^ea la noii'Aib» " 
Publicoia fui TigrMO i^chin^Hio^^arft 
/Et il S^oaca 

DiFaleriairaguagliinbreae^i^^^. _ 
pientrefividta ptr farti re, yfnpr^^utu àr^ 

Er. Oociti ntfa fuggirà l 

Se gl'auenta per ucciderlo^ à n^ l femM^ 
dalla, noce di doride a , che uiene uefiifs 
da canaUero denudatala {p4d^ fmtiro £r 

Ci. Fermati fccàcraco. ^ ^ ^ 

£r* iudittiUn.uùU(> da ZUrim ; 
^ ^at($M4tAQa.fit^.olofttggit[4. \ 

dice alle guardi^, \: k - • 
C4. Collii fi arrefci., 0(ia4a " ^' 
C/. Ai fert© io ci fptcralfi . . ' . . 
CiitTi4l»bracciqON»njdo, «l^a^ 

Che quanto ili^if)fip s ... 
/ Pià faftilmio cormemQ » . i . 



mio } ' va alci cloridea . 

^pf. Eccomi à cenni» ... 

Vitteae, à l'or, ch*c folo 
'^ ^Ui chetUii(bre JOama 

Toftoiachintrlo. chiede 
'^uì viene coh Silbo .Andeo, & veduta ClO' 
v'ìieAlifernwioM offerìiaria, e (i parUmm 
. EocculUj Chit'imiia. ' . , ' • ' 
ffhndea parte , mi ve dut orride o ft ferma m 

( Con Atideo ù finga ' 

Secolo.] ' , " 

jC^ E B partiE^i ] Gii. Signore U. Qaefto 
' Am«'cò di CtmiJIo . . 

lEri* vàparlarÀCl. che mòfira non cwo(UrU 
/ ptrà derqptaarefto] ] . . , 

OrindOj nohpartifti, ^ ^ . 
Ci. Si pano ( cììfi là Iwfe^ / r 

'Amico Ciel m'inuità) 
%L ( Accoftarli ^on ofa ) • gH(irÌaMÌ0 Ar. 
C/.^ Anima xea.) ^uari^ Ar,p4ìrti 
^r. £ mofXa CIorid£a • 

vlm^fo itf éfCÒBar^ » 

ARidfo. /. ' . 

Ti^uuicinaV ' p4am4Ì.^i4fif[* 
f^L '\ E i! feriio Orindo ad-^r. 
Colui, ^ ic4i dodò , PcrpÀie «oo y*cni ì 

•l'i , 




s Me on^o: 

Af ideo coti timori và a Ui , ^ U nà 
quanto indtflanza. 
I4n Da que irai , che fon le fteilo 
Di Orione io Cielo irato,. 
Temo folgori, e procelle; 

Xi. Parta Gilbo» 
*^r.Và rapido* . 

G/. Rimanti. p&ipìmàX 
£ i'ardor di4uei rai s*a^ughii pianti « 

ti. Ti accetta. 

[ Amore aita . > ^ . 
Ig u'à vicino , e con fommìffior» 
li. Al fin^ lungo Ter uigio, 16 
Ottengono ò Arideo . . 
Amorofa mercede l'alma^ 
'mAt. Volgimi ouunque vuoi , cE'io ti offrq* 
Li. Da te chiedo fauore . ^ 
tdr, Clùede grazie t^ti de ehi (iene Imper^ 

Li, Afcolta . * 

Impaziente , 
Xi. Mà , c quefto cor ficuro i 

Che fedele operai ì 
tAr* Prometto ^ e giuro * . t** 
li. Nobile , illultrc Dama 

Accefa è di Camillo» 
vrfr.Di Camillo? . 
Li. Al metto di coftei , per grwi^ AOlft 

Io non ingrata deuo . j 

Obli^hl numerofi , 
vfr.Bene. i 
JL/. Tù con l'Eroe del Tebrq 

Ti€fì ; fretta amiftade.. ' 
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JU»Picaftei gli duella, . 

Nana famor : amplidca la pena? ' * 

E tnfihua nel fno còr« poiché à <te lice ^ 

Pietà de rinfelice . - ; * ^ • 

I4r. [ Oprar , per chi fi adora ii tutto lice^ 

. .Mà^c^iécoftei^ • ' ' / 

JLi. Non chieda. , .* 
, ' Del nome , thi con Vopte - ' 

Cerca di ac^uiftar mertoj - . ^ 

.ylr. Di Faleria ? 

*y<r, Io:qaal mercede.V^' ^ 
L/.Tà gioitando à<:oÌei gioui a te ftefTo j 
Eli baiiaino di queUa c tua faluce ; 

vf Senti : quanto à la Dania 
^ * Concederàcorcefe il latin Duce 

>\ tg concederò : ' . * • 

EtfiuràfpegliOjitnaginéioTarò* 

' *Ar. Il cenno incefi , , " ^ 

X/. Arte, e parole adopra.' " " 
^dr. Arte , parole , e preghi ' . ' . • * 

Pro mette Ja mia lede . ' ' ' ' ' 
X/. i Cosi ferue a^mio focone nonV wtté») 
Chi ben icrue va giorno gode X 
Di fuepcne • \ 
^ . . .Fido ottiene . - • , 

>' • ' Prèmio dolce , e afcqmft a Iod2 ^ - | 

;; €hi,òcc. ' . ■ \ 



- * - 
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OTtt facondo Nume ; émtij 
Che di ambrofia ernidiu ^oaebriì^ 
[ PiouifulamialiagtKi ^ 
Jii <ue eloquenza va Fiiimei 
-Mi prefti vna Sirena * 

^ ' X^'m^diaddonBcatarg 

SèdLVfi V4i0e in pecco . 
> Pietà noti aura -foco ì 
' lléforde cereiÌ£}co 
Pi Amor sì liquefar» 

S C E N A S E S T AJ 

JSrtffoalh/^dordeUa lun$ fi talf^ dalli 
"' gtm dell'alta Tom. -^"^^ 



ESco fuor del laberineo ^ 
Se bea Dedalo le pmmeJ 
Proote al ^ol Qoa dxed^ misi 
Fa lume 
Al cieco piè 

L'argentea luna: 
£ 



1- argentea luna: 

E il fil mi porge oe! fuo itìn Fo^fùnii j 
Erippo, VDGerione ^ 
Di ue corj^iferoci a^aC «efttct^ 



7-^ 

Ire 



ememio Arideo 

Spettacoio d'infamia aigrimmici 
Camillo m'inuiò, 
. £ fpìeeato EimÀienc » 
■ ©temmi a! Carcere ofcuro e a le catene 
, Il delitto di ogn'va degli altri a gar« 
yMijcaccia forco il ferro ^ ■ ^ ' 
, L'autore di fe fteflfo . ■ ■ : 

Penetrerà la Reggia » c cbi primicCK ^ 
Al nudo acciar pi efenterà la forte 

primQ d»t{ti«^ msMomutà la morte j 
Vibra vn flagelto di afpijdi 
O Nemen erudt! • 
Vaftcì Regno , che à jfocp andò i 
Per beltà, che fi rapi: ' , 

Tante ^agi non oiirò , ; 
Qiiante orrende in queilo di 

K« vadràfquallida rocchio del Ci( 
^ Vibra, &c;' " 



s e E N A S ^ T T I M 
fiAMEjp.A.con ^ortc • -Notte ^ | 



Ckridea foU 



ARìdeo , Lidia , Padre> onor trac^t^j 
Qiicft'almaou^ traete ?" , 

- ^ Su la palla mi tien FoctMua ; 

' F,di me gioco (i fà , . 
Nembi ofcuri per me r^ddaha \ 

cai mio duol aiega pietà • Qtii 
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SECO 01 • 'fri 

Qn} , fe non erro , p rené« 
Camilla ifuoippoiì. * " * ' ;; 
Viene , ma non è folo »il pìètmé l • 
O nel penfìer quai machine xtgg^o 
entmin altra fianzifr 



«» lElh I tTasgi, the fopit 



Signor • 

C4. Su le velati nani " * ' • « : . cJ 

. AÙe Tofciiane fjpofe 

Le ^uree^nella licnanda il roauu) Duc^ , , 
Dinoifiaiì pefo,c fiadi lor la lace, 
parte il CaualmociìMfjojfi» ^ 

, Con più verghe sferzo il m^r> j , 
E faprl Genio romano 
L'onda 4i Oblio con altre flagelii^ ; ■ 

tartf Wi le verghe , ^ ic f 





f 1^ i. 



1^ ly iii^ Ci 
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£ dedo , ò dome , e fogna U . - 
.'tf. Vieni fpenta mia luce, « 
'/» r Sogna , che niorta io Ione ] 
rf. Mio Sol giunto àrOcea£0;i \ ^ 

;/.( O non dormente il crede , 

A nome chiamerolio , e £e nijpcndeé 

Non dorme , ò non ben dotme .3 

CamilJp . ^ -, 
^.Cforidca, 

i. ( Rifponde , òde , ne vede , 

Se opriam,fe ancor per me viua hi iìed&^ 

Camillo. 

a, Cloridea fei tù , che parli ì 

Ombra /oh di colei ,. ' • * 

a. M ia vtf a , ahi tu mohfti : ' ' 

l, Son morta, vn traditocconttoii mio Ter* 
Ignudo acciarvilròj 
Pofcia neJ vicin fiume , . 
Efanguemi fcagliò# ' 
a» O facriiego . ft leua con ìmpttf^iHrfk 
Scopri 'I traditore* 
L vccidero , 



Lo sbracerò . . 
/, Frena Tire , vn dì*l faj rai , 
£ mie giufte vendette arci 
Ti lafcio . . . r 

tf. Douevai? 
A m.e vientene^ 
/•Vengo.' 
^. Màdouefeif 
^. Prefente. 




4» Ti cerco. 
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Q. A te Vicina. • ' ' 
Cd. Nofi ti^touo r 

CI, E pur fono . ' * » ' 

C4. Sei ... Q. Qiii . va tenfnc cercéndoln 

CI. Tù mi ftrinel ' . 
a 1. Si. 

jC^. Ahi, niiHaftrìngo, epercfo • • 
Quel ben >che tanto agogno « 
■ (i ferma appmonat0i 
€1, Camillo . - 

^<t.aoridea, . ' 

CI. Vn ombra cCloridea. * " 

C«.CaroiUocvn fogno, ' 
CLl Vien lume'; pacco J tomaneun fian^ 
Céi. piume ;òfpeao amato* ;* ' 

s e fi N A V N D Jfc.CÌ M ^ 

ì;^» /4ir«2{« accefe và a Camillo , egli 
ffrefentai^n foglio figjilato* • 

L Euete manda il Senato • 
AX^amilIol 
^Camillo.' ^ legge la foprafcntti 
l L*importuno deftin fgndo^e rampogno 
f he vft ombra cCloridea, Camillo c vi 
ibgno . i paggi làf :imQ i lumi i , 

Và » Camillo in aita ' ^1 
: iett. Del collegato Ter fo. '\ 

§hridM veduto loloCamillQef a j 
/r^i dalla Jiavza . " ^ 

et 
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S E C 0 'ìilì 0. 49 
£?i. ( Egli e folo ) . ■ . . 

G. Signore. 

C4.T11 chiftì? . * 

CI. Mi appello Orindo, 

Setìio d'iliuiire Dama » 

Che d'inchinarti brama 
Co. (Sogno , ò fon 4fi&o ì amor, di Clon'de^ 

Q^i uà ciech'ombre iauoico 
La cara roce iatsd , or veggo il volto .] 

Tìi Clorideo^. • • • (^L S^cuico 

Hò Pincfita donzella . 
Ca. Di lei feruo cù folti l 
CI. E bea gradito . 

Ctf. [De l'amico il ragifaglio , (chi 

L'ombu, QÌxe parlò meco, accertangli ocr; 

Ch^'efangueellarpiroJ penfa, 
G/.[TaIemi fipgo. 

Sinchel*aIto difegno 
Conducaa tìa machinator Io ingegno ) 
Qa. Tu , che feriiir \a bella aueiìi in forte 

Paiefa chi la vccife ì 
CI Nulla dirci pofs*io , che di tre lune 
Vidi 'I corno lucente, 
X>a che al fuoi di Ligimriai cot& alccQnà 
Del Padre mio cadente, 
Ctf. Orindo , Orìndo ^ . . 
Lagnmabik Kloria afcoka» e piangi^ « 
Dal Cielo di Falena a i fette Colli 
Poi eh' io parti) per 1* acque 
Di Cloriviea mia vita al feno ignudo 
Ferro fpiec^to vn traditoc yibfò > 
Pofcia nel vicin Fiùme ' > 

* C ^' E- 
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t fangue la fcagliò . " ' . 

Ci. £ Mio Tiranno Dtftin por tròppo il so ). 
Ca. O Fiume, 6 ferro, ò traditor, che delti 

Morte , a chi vita ^ Taoior mio jpor;gea * 

Oeftmta, » - , 
C/.O sfortunata. . . ' 
ai* (Glocidea j *\ . piange Ci. - ;/ 
t/: „ f Égfi mi adora , ed*io , . \ ^ • ' 
C4, „ Deftin Cpietat© ' ' ' , 

Q. ,i Crudele a tanca fede amo vn mgratof 
Ca» Se Tamor mio tiì pianai , . 

Se Clondea feruifti , e fe in te por tt ; 

Viualamoria^imago,- 
. Meco ti.voglio , ^angierai Fortuna^ 

Al fen cangiando vetti . 

Amòre incanto à Pombra idolatrata, 

Dentro à nouelloEUfi . 
Solenne vtfìaio appresi \ u ' * 
£ d'intorng vi fcnua: in quefto loco 
«Ca mifto , èft i nto idolatrò ii ivto foco • , 
C^; Proftro l'alma vaUalla : ' 

ir^.Inifin., cheviuo . 

Alrra non^reiò , 

Tù a me tofto verrai ( che mi conlow 
' QiieHadfOoiidea 

Puppilla errante c bruna) 
Cl,^ Gira feconda à miei^tefir Fortuna, 3 

C», ♦ Set^caco à-jjuefte luci ' , 

Rtcornxià confolarmii ' ' • 

5e v»BÒ fcorgo iute 

t OaefSo!,' * ; J - 

Che l'afproxlnol ' ' ' 
. Hon può fanalini * 



SCENA VyoUECìUAÌ 

DA m»4isnr£a , in qHdfict - nò; 
Varijafpettimi fcorgi ò Diobambi* 
, in Froteo mi erafliMm» 
' Arideo, lidiJ^ H Pa<ire » eli mio I>e{liao • 
^ J^iù non sò «tttsmfefe - 
Dal mio defti^o « 
Ciò che farà i ... • • • 
. La (ot te varia • « 
.Sivangicrà, ' 

SCENA decihaterza: 

f 



ANTISALA cohPortq 



FOrte Alcide al varco att«fe . 
Jue orrende , e \t atterrò , • 
Io , quail'E£co|c>Xel>aoQ. ' . 

ro in mano, dinuda Vn* 09^4 • " 
. V Ji4oi^ci piò 6«ri ^lfiiéiierè'w^'-> 

Vfjlf venir UutémCdmiUa cw AtjìdeOy ^ 
Loin^gno amante , .d'^oi^idfìecearriua 
Ambofuenar nonpolTo, trw€ti<^ piè , , 
Ah , di due pimte vn folgore , ' • 

Porcile aGioueaen defti ata^ì r ''.^ 

Q %^ ' 5CE- 



• •• . 



Camilla ttm^'tìko . * 



VMo fpunti da Vv(lìò d'oro, ' Y' T- 
ChèiielGieirAlbi gli apri, ' \1 
E nell'Orto di bel teforp • 
, y^ft» il giorno ii Ré deldl ? 
Che fe a mcbella appari <brai 
Colei che fola ogni mio duo! difgoai- 
Soie, e l'ombra > che adoro, c H S^kè vo 
ombra . • ••* ••• ^ : . ' 

L^K. LaXcia gli fpetri a Dite «ma chi t ama 
Ca. Mà chi c coliei- che di Camillo c actcfa 
*4r. NoMe, illuftrc Dama, e par la Dea ^ , 

«CIk in Amacum a hàil fé ££io. • * • 
Crt.(0 Clondea.) '"^ - 

^r. Io promiii à colei , <:hc .gei^eno^ 
In te l'alma latina ' * 

Non farà forda a i prieghi.pcnfit^Gamilh 
Gran Duce, ah non lìa vero, ' * '• ' 
Ch'oggi perda Aridmi- . ' - > ^r■ ^ ' 
Di ami^o tuo confederato il noitir> 
Ed'appo iiludre Dama - ^ 

^ -^iLa,fc fii Cauagiierov. • 
( Te inuo^ro in fi gran punto, ò nume ar- 

Grt. Va^»^-lbl per gratóti , fciero 

j O amico afcoiMixò, - , 

«y£r. Di pià^iai 2 - • 

Ca. Di più , più potrè. . » • * * • : 



% n I 

I 
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Dritto é non amar , 
S^e.GiouejUicor fì piega ' 
Di VQ labbro al UneìUt 



S45.E^A DECIM A Q VINTA* 



'Elio l>iene 'pèì^ Upéria oppolla]à quelU 
k quib parti Aride Q»c yAdCmillo / * 

^>r'T' Veto A l'amico , da Mito x^nctdc 

^ J. Vero aa}ic»>jfedeI,feainico il efate- 
EL Doatw rublime . . , Gi. E qiii ? (de 
w. Per inchinarti - Ca. penj'a fQi 
Qf. Eat«« *ù ft af ai meco ( Qoridea , 
Perche gi^r4i^lga^•ilna ma crahocdiw 
Oda l'orrecchio,enon la y^an^Ii occhi) 
ya à federi ad vn Tamkm » #««^ mmiéfi 
copre la faccia , chiamata da Elio viene 
lidia^ fke neU-vfcire dia trà sè, & £//a 

yà vicino à Camilla m * . ■ • .- ». 
Z/.C Aciite* impàiienz* . 

. DoueguidafUi il pié ; • • . wi« QmiU^ 

•Lidia,, che vedi?- ..v : - - 

Ahi: pecRikequeiiadeftra i -.. ' . 

pénfà vn p9CQ , poi rifolnU , 

Più non c Tempo. di ^QB^i^.tfdrire J 
. .JPiudixor, che di nome uà a CamiU^ 
Glande Signor magfUMMBafi» fiìaasiUo . 

^a. E Ho. Jg/.Fedel . - -..-W . 

Di'y che il alifcttit . i • * . 
Li, U'[uiue , - . ^ ' , . 

,q ? ..Che' 




, . '-^ T 3r 0 

.iie glonofo rpftndi ... 
H/. Donna tfffrettail tuo. dir* t^^t^g^ ^^Q^ 
JLi . L*eroi(;i|« getta • ^ - 
L'opre de Talma imiitta» 
^.iinprefe del gran nome^ jed^il (ubliilììe: 
' Tuo valor , tuo fembiantc r 

c*. Etto.- * • - V ' • ' V • r ' 

E/* Mio Duce . . > • V * v . • . . : . 



itMinconìmad El h , - c/jp 4/i<;^jv» alej *. 

.t Guerriero.^;, .'i )• . » i- ti; .0. » f • ' > ? 

-^onfefuppTiche bffefe ? • • ' Ctefe 
Ei.parf iv trop^ haiwAjtco, eitfoppò io. 

L/VTi fon nimica? C<j. Nò. " ; % 
I^t Qiiti^iifi mira » Ci». Non deggìo . 
li, OdCì parlar . C4. Non poflb .' 
Li. Alme» ch'io ti pafefi ... - • ( teft 
Qa. ^sitti troppo hai m detto, io troppo ka^ 
JLi. Ch*io parta à lui. • • - * 
Ch'ioparw} aéEH» .-."^ 

l^utirò. Camillo fu^iUactòjCbefcriucmg 
' (MàéWbaro rigore ' 

Niegar 4»cUi (en more 
/. ' « QfHÌ guardo , eh e al dolora • 

' ' -.llbaUaflKMilerpo^. ) ' . 

Cli*io parca? ■ ad Elio* 

. Che io parca ^ v ' i Cam^ : ' 
f ^ Partiròi*- ^ * • 



'SEC 0 X^0 f f. 

S'CE NA- i)ECXMÀ S£STA. 

• ' ' ' * " ' ■ ' ' ' . * 



9 * • 



\^vztti ftUuaCamtih* . ' 

C<i. e Ma cosi la fcia (e pai 

£ tua la colpa ò cieco Dio bambino jr 
i-dsla ferina cmmi$9aiMdSM^^ ' f " 
Voli con queftaJe^e a la noti* Aìb« * 
Pubficola fui Tìgtulo incbinaBlip^e^arff . 
"Et il Seaaca ' * : ; « 

Falena i ragaagi i in breue^iiijì ) . 

mentre f$ volta per fartin, r fsfr^fttué m^* 

£r. Q^eiti n<lft iuggità » 

Se gl'auentaper ucciderUkà mà è^ férmafù 
dalla uoce di doride a \ che uiene uefiita 
da eauaUirodettuiata la fpada, fiMMtr^ £r i 

CI, Fermati fceSeraco , . . 

fuggi hr^iimuUHt4U».mUù da tU<^ ; 
^ l^a»fiH4taQa^ei^utioh.^^g^4 

. dice die guardi^, j • • • 
C4. Colui fi arrerci..Orm4o 
Al ferro io ti fottrafii . 

Che quanto Bii^4rif)gp ^ , 

C/. Lo f^adrcia,Qj,fUg^yi^^ * 



cm 
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5^ w4 r 0 . , 

. t condotto Erìppó a Catfiilto tn tanto chtj \ 

■ aicGfràsèClmde^» . . . i 
[ O Padre : di coftui Io fccmpio atroce. 
Qui , a meritar ma vie» < 
Mi leruirà <fi Ccorca^ 

SCENA X]t£.ClMÀS£TTIMA ; 

j Erndo che ti fpìnfe 
Tttìtwc ta mia caduea f 
C/.( Mie pupille i ) * 

G4.Chifeir 

Rilpondi?.. 

Li. (E il Gcnicofé). ' * 
£r. Io queli^aeftro f \ 

Che per cingerci 'I crin di Torchi aliori; 

( A eé gutdòM Campo ' . 

'Ifisli di Pileria.; / 

, </./Che fento > J » • 

Or volli ^rrxuico 

' InfegnaVà dar morte à vti core ingrato y 

Ca» Tiiaeibpra ccilui reo di più colpe étCl» 

' Ragione anche Faleria^Ha riAchiufo ^foL. 

Frà (bttierafiet otrrorì • ^ 

Degni efempi j non danno i traditori J Er. 

J?r. Sempt^e fui crin tì^ nonaurai gli allori. 

Ctf. A l'opra , che mi reità ^ 

Parto ò diletto Ortndo. loahhracci^. 

Scagli l'armi a farny guerra 

JL*cjnpia Terra • . 

1 . > 



I 

I 
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SECONDO,, JT"'., 
De*G {ganci non temerò , 
^ . Domeròi falangi mil\e 
* Se per me già in due piipille * 
Pio d'Amor due Gioui armò • 



SCENA decimaotiava; 



a 



Cléridea da Camlicn : fp't lidia, chs ioriì:^^ ' 

JLÀ/T*» Radi la Patria il Padre ? ) ' 

V X [Siniche pietà rjon trogoiàhi àùèa^ 
, ft?, foglie * -, ' . "Y". I 

'"tarcJarnon poffo| • " . * 
Ci, ( Scelle ; e quando penfo " " . " 

intanto Lidia vàà lei f " . 
Sotcrarioà cruda pena ^ * . . '\ ' 
E reo di noue,colpe ? 1 ' • * 
tf.e*ualierb..... ^ • - * 

Orintio. ' . - - 

Ci. II gran Camillo ' ' ' • • 

Vefti vh vapor , che in fregio noa lii 4 
Vidona vemr\4rtdeo f " ' }^ 
X/.C Arideo.) ♦ . * 

C/. ( Cor gelo fo 1 che farà 
Qiii mecovìenf. ' " 

imprende pef 9M W^na » eia CMéucéfecèl' 
' ilU vÀà fedine douefi /ififc €<mUi^, si, 

quaai<tfi parlai ^ » ^ fi tim vim^* 
€londca , non veduta da Mideo icjìepilk' 
'jjfff/c ojfcraa Lidia » fùt fegìt^ insè * * 



Digitized by GoOglc 



■ ♦ i 



SCENA DEClMaNONA.; 



I 

1 



M ». 



♦ . « 



* MdeOt lidia comefopra Chridea ^ 

re Lidia) 
^ BwlU : perche iqueft'alma»^ » t^. , • 

£ PirauCU aai9fa£àiQ|ii^*ciipi|iiBM^, i 

L/. Dì , che fi affretti , fJltìi^idf4 p4M^*> 
Afcondi • — ^ j 
Le chiare faci «|d^ti4 

C/. Canalicto •/ " . ' 

Aftretca il faucllar # ' ' 

^r. Dina nte^gli occhi : if » - 

Tieni ie rerpoatofe v.^^,. j , 

^ Sembianze di Mediifà?if,:; > 
? >L'afpetto de l'Erinni ? /' ^XldiàJcr^M 

Z». Onndo, ' 
.CZ. Imponi *^ ; • » * : 
Zi. Inarca, che troppo diiI?;.io tpppo intefi. 

v4'' ('Cha,fcrtue3e€he mi aòporw il feruo " 
. *pntodi aurato arnefel)"v;' Qa^^ 

^Parti : tròppo hai tù oèi^^ r\i 5 * * 

Ur, Ciò d«mi ejla*t*iii^|iiaf4lpufj r .5 , • V 
t i ( Alma gipifó • , - . • ... ; . ;y i 
^r. Lidia eh jio i^tta.? . r . 



4r. Tu mi vuoi morto ì 

./.Nò. 

ir. Volgici 41 me* 
I. Ntm deggio • 
ir. Afcolum 1 . *^ ■ é 
i. Non poffo , 

Miei crudi iactndiia^fi.. * 
.Parci.'Croppo hai oì^erraiQtrpppo ioteiif 

Così con chi bef»«iaM ì • 
. Cosi Duce Uciaaatc^a XXuaai* j ^ ' 
ArìifO re^a ntorttfica(o y . 
Sèriiir fé tu aoa4iM; lawt^iUr àmw • 
Arte fi f ara t ^ ^ Ulo feruta 
Và , megliOiiaipara;, 

Tua doj^^a amara . ' 
Sevuoifànar. 

deo le guarda dietro , poi Arideo leggt 
miUo è cieco , e f degna amarla Dama: 

'oti^ro amante \ oià : Tèi fuor di eme | 
Tu vuoi far piangete i 
Or^iangitù > " 

Viltpefaferuttiji, 

Juiadaona à peneeftreme* 




Vi 



*• 
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' SCENA -VENTES-IMA.; 



CAmiUo mi tradi / ' , 
MÀ r fofpecci , die dite ? 

Ne' iuoi albcr^ia cerco» e.con Qcindo 
Pi ricdi«f^j(iifr iaoeko io qui la crouo \ 
. "* Apra beadatiy 

y K .■■ ' Cento pupi Ile 

Voiaace amor» 
Fanciullo fagace 
Nafconda ia face^' 
pia banda al cioior Z 



fine d^Vyi^^oni^'i 




'^^^ ^ 



ATTQ 



« t 







T E R Z O. 

s e EU A B Jki U A. ' 

m 9 

HORTO, che figura gli Elifi , vi è 
iid rtfczzo grande Vrpa d' oro , 
e d' incornò ad eifa cuiìodi 
Coronati di Roie , colle 
fcuri n^U:» deftra. . ' 

* 

mila f Ci orìdea » Eurimene , Elio > e Tag* 
gio» cbefofira ùacfU portale armi di 
CamiUq, y iem dall' altra parH 

^on Gilho, 

▼ Otiuo , & adorante , eccomi al Taflb 
f Ch'efprirne,erapprefenta , 

Ora» che tutto ia Qpr^dea dsgh aftri 
maggior fumee fpento, ■ . ' 

' vrna del Sol, del Giorno il moniifB,enc# 
» Otcadina dei fioriti Eli ^ì , ■ 
Lia Clorideà^di Roma li Capitano 



V . 
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Q^i a te porge diuoco ^ 

, 11 cor , e J armi ih vocó . " ^ 

^ vin^ ono depofte Varmi a pìè-di WFtna . * 
; Douefeifpirtoadorjtfo ? t. 

Douefci : doiie ti afcondi? 
y ^ Mi iUf^nga ilxore a«xMiQt«^ - 
^ \J\ Ch' erri intovno a quefle piante 
* ' E nafcofto in tra le frondi ' 

Co fi varia^rmonia tu.niirifpódi. 
In 0nord«Uuó nome , edei mio foco 
-Agito qui di eterno amor la face ; 
, Tuactnecta il fagrìficio, c Hediin pace» . 

\Ai\ Icicenfi , ed'olocauftj , anche Faleria 
V p^t e ai dorato anello 
£«. Mà pria la maggior , vittima fi fueni , 

Hòracol(ii,<:he vicito 

Cò ftudiatafuga, . . • 

,-Pal-Carcer cluufo, ilpectodi Camillo^ 
■Osòafialixtellone, . . . / 

\At\ e a Tvom degno di altari , ' 

X'ire vibrar facriJeghe potèo. 
Ci, £ O pèrfido Artdeo J 

Ci. Tradì prim^ laPa(ria,e de la Patri*^ 

A l'ira fi confacri * .* 
Eu, £ gli affali chi de la patria c Gigue f 
è/fr. E chi offende Camillo » 
' Offende Cloridea . 
Ci. <.faifo) • . 

£/. Piombi ail'AbiOo alma fi rea , * 

Ci, Mà : farà accetta a Cloridcala Sitzsfi. 

Dei Geni cor fuenato i .... 
Qrf.(CicI, che fedito) 
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. ( Cheafcolto ? > C^f. [ De! riibello 

. ( li, generò il feHqa? jt • * ' 

. Mà giàMpita -v , '. * .. 

Da vn Patritio fuperbo • • * 

Nfoftfòacoftui la figlia ? c4icoflui . 
!^loii4eanoQ c prole ptnfa 

'ariano inftms. Ar*e GùifedutOt venir LU 

s e A T Ek.z a; . 



>E Tombre al fagnfìzio eccoli mjo fofej 
ft trattiene indifpartc à 'Uagheggiar 
amillQ^e fen%»i fhe Ut fi accorati U^anz 
\olferuandOtAridéòi9Gilbo, 
>erbifi a la nou'Alba . . ■ 
grande vfl5iio . • ' • 

fendiamo patte-cùngUimoVfÌMÌ ^ 
Umilio il cor .dinoto. " parte 
; Mertala viita, e Aon la edifica il vo(d] 
}tind9 M gsnìtotM CtoKié^ 
•ca, perche al Tuo fallo 

SHMoiiiri ta «m^ujU » 
le a! nunìede le patria ivoci appenda «• 
£'da nume vfar pieci • 
Sempre Gtoue 

QiiàfTriàéìotipìoué • • . 
- Stra^liaimactdi ferita» ; 

• E4a&c, ; ' 



H u r d ^ 

S C E N A CLV A R T A.' 

MIrM Ifidiati €bc vii Camilh * 

JSfX voltatofi vede LidiayCb^anàaua^ 

, "... • à lui, ^u^rd^f^li^ (erra ^ 
Lf. Camillo» 

Concedi a chi ti adora 

Quel raggib, onde tifplendi , 

' La fe giurata ammortì, ah, non offendi. , 

ì Cà, fVeaitfm cofki^che fol da ri£;hi hà Ipdfi 

!.« fe di core amancti ) ' * ' 

Donna, che chiedi ? vedimi , chi^pi > 
1.1. Quella fon io» discinta da catene j 
Venne al tuo 6arro inaìùè - 
Co n I e m ad ri , co i figi i, e co i tefori « 

Son germe illuftre,al Padre in su la tomba 
' Seiuà di pàktit l'nafe il cenet coprcf > 

Fù mio fpoio il guerrier,chi a te nel cam- 
. . Ferìladettra, e giacque, . (P< 

Io, di Acaui fémofì • 

Addito al lìicin fafto alte memorie, \ 

E il più, che èàcid,ì)atrei»n le Storiò» 

C<T. Segui'! tuo dir, * •' 
L/.[ Amor; dàmi coraggio] 
Nacqui donna, qualvedi. 

Ma» in loco dello fpecchio 

Tratti libro errudi^o , . . 

Ao 
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Ago mi fà iti pennate l'alti^ e il ktt 
Ancht traccato hiurei 
Per la fe, per \x Patria incontro a Roma : 
Mà,cuo cor,9Ìienó vincere che nó doma? 
hl.ù vinco: fola ad inchinarti io venni. 
Che nulla iiluiire Dam* . . 
Perde, Quunque, fi porte. 
Quando pudico hà il fine : 
Tu il. volito mi pelafti; il nobil.volco. 
Che vnico a gra virtute il cor mi hà tolto» 
Oraqui, per amor ti chiede ancore 
Lidia , che fra gli offequij a te t'inchina : 
Già , che amore ttoa odia alma iatina^ 
(Non mi tradir Fortuna] 

C«. Lidta ; che pur di- Lidia fi nome porti ì 

Li. Son Lidia , vmite ancella» 

Ca. Con fello, ch^ fei vaga , e che mi allctti > 
Tua nobil cuna/ il Gef^io che ci addornaj 

Udir facondo , ilfenno,. • 

Le imprefe del gran Patire 5 

11 valor de lo fpofo, e le famQfe 

GeRa degli Aui CUOI , 

5oD cotte Eroiche meraui^ie a noi i 

Ma Hn , che nel mio petto 

VFue bella, che adoro. 

Te ò Della, amar non deggio: 

j[)HÌ Lidia g uarda la térrs . . 
Scufa l'antica tiamma r e.u^.va lo errore j» 
Che fù, coprendo il volto 



> Colpa dt cieco amo^e. 
Riman ti : dati pace: e non ti fpiacia » 
Che am'i fai tua virci!i , non tua bel!ezz9# 
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giurata a*mof ti io non oHèndo* 
Terdonatemi luci vaghe 
Altro voico noA po^o amar ^ 
Ma fe hfcio il primo ati'^cco 
ha mia fede ti prometto 
Xiintocorti vòdonar. . 
Perdonatemi ^c. 

♦ 

S C E K A oy I N T A! 

% ir • ' . 

f Ì4JifO dice ai t4riicQ * 

# 

OR vanne, piano ad Arideo^ 
[Quanto vdifti 
Sim4iiao cor fdegnofo ) . 
CL (Gilbo accenti »fucce0oi.cariofoj) 

^r. Lidia... 
Li (Egli ^ a Jtempo] 
♦/^r, Vegli agli occhi miei • 
' Vogli i begli occhi • - 
Li. Vedinai,cbirei? . 
^r.Iodi ceppo foblii.., 

Son germe illunre : di Ataui iamofi 

Mi circondano il crine 

^loriofe memorie > 
>' £ il piò , che tacionarreran le fìorie»' 
Ci CBene) ' • ' 

Udia lo guardo-in faccia y^poi^u dice^ 

Li. Segui. 

Ci, ( Si fejrnt . } piam m Midc^ 

♦^r. Ne* JL^cei di Minaua. . . 
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Il calamo err udito (cerrd» 
Stancò mia vigli àdìrà, il brando, 
*!rerlafc,pcrlaPatria 
Trattai , Campion di Marte^ 
Venni per. adorarti; 
Tu mi celadi'l volto , il vago vpfeo 7 
Che vnico a gr« f inv^^ il cor mi ha coItQ 

L<. (£glivdi quanto io didì . ) 

^r. In premio de Pamor qui chiede amore 
Arideo frà gli offequij 
Protrato fupplicante -, ( fante J 

Che già in donna ricetto hà il Nume jh<* 
[ Maftra d'inganni^periida^ e incorante J 

G/. Muta color 

TiaM odAriàeQ lui^U fa cenno^cb^ taci « 
' Li. [lo voglio 

Finger , che non-mi aiimdi.l > 
Arideo , che Arideo pur ^ il tuo nome ? 
Jir. Sono Arideo . 

Xi, Confeffo , che fei vago , e che mi alleai j 

Tua nobil Cuna,il Genio>cI)e^ti addona > 

H-dir facondo, il fenno-y' 

Il valor deJ tuo braccio. 

Del gran nome le impref($ , e le famOfe j 

Gefta de gk Aui tuoi, 

Son tutte eroiche merauiglie a. npif 

Mi fin , che nel miop^tto 

\ lue beltà , che adoro 

Amar io te non deggio , 

Scufa l'antica fiamma, e in vn lo errore 1 

Chefà> coprendoli volto, 

Colpa di cieco.amore. ' 
' J^manti , dati pa^e e non ti fjj^ ce J a ; 



Digitized by Google 



à * ' ir r €K 

; Ch'ami fol tua virtù , non tua bellezza. 
■ *' Che a calVnà vi il cor torfe ii:ragire^4!J , 

Lafc giurata à viui io non otfendo. 
Cu { Quarto c fcaltrita , ) ' 
«^r.Seati : la ferma mentre vuolpxrtire 

Costcon chi ben ama ? 
' L/. Così *l Duce latin trattò la Dama . 
Wr. Mà, chi c colei,f he da l'Eroe del Tcbro 
* Piéèi al fuo dtidl difpera « ' 

ÌDi Faleria ì 
JL/.E ftraniera. ' '* 
Wr. Ah donna fenzafsde * 
V"' Qu) Lidia parte Ufe^ue ^ride'^. 
- Vdìcue voci 

€if. Seguila. 

w<r. Vdi qiieft*alftiaffàcateht. / • 
I<^»JDivilir i ca(ì à'trui quéfiac la pena, 
" ■ parte égli U fégu:^ iiivettdó ' 
«^r*Tradi«),foao>c jjU'adini^^nco li dice, .* 
G/.Dì. " io tìimda - * - 

Jir. Furia t moftro : lenna inj?an natrice . 
ie và dietro ed eli A quando è P^r Cìiffjir fi- 
volt:: fd'eg nata , & a luì dice - ' - 
J^'. Di, CIÒ, clw vu^i » ciViO xion a voglio: 
Intendi " "• : ^.^-^^ ' ' 

Puòi fofpicai:: 



Puoi vane^gLiir j 
' Che fofpirandoV 



. Che v^aeggiandp. • y ./ 

"Nulla . nuTiA tu ini àccetidr , - • 



ti* *• 



•SCE 
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s e E N A S E S t. a; 



CUBq, jlriico fenfé/Q 



4 *- 



Ignare ì al fin t*indu(fe 
Lidia , donna fagace , 



^ S ^ 

^, Èto de le mie doglìfe 

' Nouo Bombice ignaro • • 

Ùi. ( Qìitb ila Tcalcra or laberf«8tói4mpa^o; 

Mi tradì U cruda , che adoro . \ a 
• ChefmcerarfoncbelcàsJ • ^ * 

G iat?o aiitore , c^h^^à Qiactoco . ' 

"Vnafoiiaccia porcai non si , 

SC6 N A settima; 

FONDO di torrfipfcutillìflaa còiiìume^ 

T tranne ftelle ( 
Sempre rubeiie « * ' 

^:--fy'. Voi Cete a mè " r 

Alti Dei chftmCieUi«dc^f; • . 
, L'alme inique fe ptotegetc -I 
v • In voi ){iii^«ila m nona y'^' 

Tiranne «itiStv i. ; . . .1 
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Chi queui vrcij diflerra , 
fi leuase va inconm à doride a , ,che viene 

Vieiueae, ò mia compagna ua alla Rilia 

Porcile fiamme.» il cofco ? 
• JLe tanaglie? lafcntej 

Prelio, di incile al timor ^eddo di morte 

.Q^tt'alma non aghiaccia. 

Clmdta l*4hbra(U dicendoli » 
€/. A t e porto U figlia quelle braccit 
ErQoridea, . . y Uiuardacollume i 

£r. Figlia, mio ben rapito, ah , douc? douc 

Bil rapitorf chi afomieltijric iJ toglier ' 

Tà,come, ia^altrefpoglie , , 

Vma qui come atriiii ^ ah, «tual misfatto 

Del carcere ti fpiofe al tetro orrore. 
G/ Amato genitore 
^ Beltà dono è del €let, ^uefta, che Sorte 

)n volto egli tni pofe, è il mio delitto » 
, . 0"ò, che del Cielo è dono ; 

Inmediueota colpi) • ♦ '. \ ' .> [ 
^ E (ftelle) perche piacque ad Arideo, 
' Cpme il cor è / a^Q<^éncef d volto è roo» 
Cloridea mio conforto ^ 

Erippo, e il Ciel la tua ftiìioeeiiza mttfc^^ 

Qirtfìedi, e intance aagofctf 

Confola il caro Padre , v [icàono 

MI; chi' t* muta / 
C/. Carni Ilo. ' i ' 

plemeM'inipitadifde^m. ^ripp^ . 
f f;i del K.oaUAO^ - • • . « 
i ' Scilla 



* 
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• " T E K st-o: 

Scilla rubella al Padre 
Nunzia tir vieni! e pianai? (e vede Eripp<|p 
Pianger la 6giia? ) và, figlia di grippo j| 
Che in petto hà vn alma forte,' 
Non è che ha iJ cor fi moiJfr. 

a Padre..;. " \ 

£r. Và lungi, v^izìp di faerre 
Non fan, ne fon le (agirime vendette,' 

yuol allontanar fi da lei , 'ed ella il (iene per 

C/..Vientene amato Padre,t^//Ì7on laguar^ 
Noa'piango nh, deraima» che fèroee [dd. 
Lotta coi Tuo deili no, . • 

Qiiefti , che verfan gh occhi ' " * ' * 
E fudor non e pianto . ' 

qui Erippo ft ferma [ a guarda in uoltQ 
Già'vinco le noie iteiie » 
Già calpefto-il deftin, che mi prénica.. 
Erippo ridente ua atl abbracciarla , 
Er. Ritorna à queiie braccia ò Clondea ^ * 
C/. Dura ò Signor , faprai ..^ 

Tollo gli occulti ca A* . . , [fo 
Mi*chiama ad oj»ra grande vn fatoecceU 

Tii aurai da vn mio fe<lel€ 

ToUo quanto oprar deui - " C 

Parto, addio , tù diuoti ' 

Al n urne de Ja Patna appendi i voti « 

Er. Così parti? e yn ampiello 
Ne mendoni ò crudele ai genicorel 

Cf. Ti dò le braccia .* * - ^ 

£r. Ed io le braccia , ei! core. , ' 

fi» Ti lafciO amaro Padre 

Prcnditi'I core , e l'alm* • " • 

. ' : Iti 
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• In pegno de l'ainor*: . • * 
r.j j .Vite , l€ vite abbraccia 



SCENA OTTA VA*. 



]Erjpfo 




Ebo ,che defto in Oriente accendi 
, Uaftro j nunzio del Giorno , 
Agli occhi nuei di vn ìieio dì fetcha 
Icrepufcoli primi addita altsf 3'" 
. >, . . Di quefte ortepde tenebre * 
^ più ofcuroc il nuoDeftin . 
Dentro vn Caos aumlup^tp 
r Sta il mio Fato ; 
. [ ^ ,^rbalen dira ggMO aurato ' 
' ..j[|rilÌ^>i^^o«C)SÙ queilo frin^ 

. ■ ' r.SiC^-N ANO N,Af ' 

^ ■ t , m • 

d^ìV aUra picciòla ftan^a , che 
* introciuce io quelle ■ - 

• • • 

ORto vago dt, ISol , che aJoro , ' 
Carp 4iJ??rgro del jpiod'aiQcr .* * 
« - • «III 
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In te toma gli Arati d'oro • 
. .. Qéco feri^or ^ . 

- * Orco^cc. 
; lo gi r, parrei . 

' ' Vthe Camillo mi Gabimtt^H 

C^. O the due fighe h^Erippo,., . fenOk 

%Son ri f pecÉO , e timor ♦ 

Alili lapita^w*^ 

uno;, . . , . 

Che arriua chi au ftiOrte 

C<«. E Cloridea ; * 

JLri. Alma mia Olii ci ferma» 

C^. Conft^amicipenJficri* - 
X/. Miei pente ^ . . 
' 4 A. Che hsòl ,\ ,* . 

' Dubbio qui sù duo fentieci • ' 
, Nouo.4Ja4e io me n« ft^ ; 
► . Doue alberga il Nume io vsggfà 

Che mi guidi aft'o non ho *' 
Di cosi ofcuto EnjgmaEripao fia / 
* Edippo dq^osUtotc^ 






: s e E N A D E cima; 

•^^ Camillo, aè vedf ZidiaaIJifa . . • 

Onndo . ] Orindo , eh ià . - - < — i 
Ci. Signor. 




_ fihuA poifi volù à lidia. 

Lidia . ' mn^t à&jé^rdirClmdffiir ' 



(E 0«iidp?*ì • guarda di vùt$iL 

, ^ Vdia offerita che ittoìèdaCloride a ^ 

C4. Lidia, fegui , a che vieni f • 
Jfo. Vittima à<iop^a51^1f«i « 

: S^Camii^iMml^ii^id^é4 
Sul rogo di due faci •> * 

'C4.(BUrwi.l ' . . - ■ , . . . 
. Ombra, fan^afma ? ^Qg'^?) 

JLi{Oamor.l ^ • 
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Li; A ijpic elle più dir giout - ' * 

Se va ilfxsL ti rapffrfgji^^ r^fft ^ffrja {SU 

(Mi crocia Gefofia.] '* < 
Ca.(Noa diiUato ipiendttr m* incpsmSiti : 
Li. (E pur fem pre à colei vó^e le ImU )^ 

Signor «ipafto. , ,; ; , , 
Ca. Parti? - .. 

L/. Già , che fperioza alciiht 

Quefto mio cor non ha . ' ^ 

C<i. Parti*,-cfpera, cljisa. .... • ' > 
Ji^ Nondarpii^peneocaro^ ' i , 
Achi t'adora ; : . r \ » 

Dà premio alla mia fé y . . i 

Ouero pur mercè ^ .\. % 

PiiGaiai ch'io monti, , ■ 



S C N- A V N D. E^.C Xi4 A; ^ 

D^EhjquaL'oggieup'Ora mi veggo iOftotelt > 
l Occhi , voi , che mi dice ? ' ' . . 

Miocor^rà, cherifpoadt^^ ^ ' -^ft 

Qiieiio di Orindo è il volto^j^azi^jìl 

Di Cloridea, mi Ciorid«a»fe ^iàc^U« 
Come vefti U. gpaa* i; ; , ^ , - 
Qcjodo ^ tome é donna f 

Alàbeicache agogno^ . * 
' gwullodcuc vai? 
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• «2;"^^'*^^^*^ ^Ctoridea, Camillo c vn fogno) 
mrip troncherò gl'induggi} ^ifif ; 

. *Si}?ftor ,ftonmi'rauiiifi t . ' * * | 

O.Qrindo, . ' l V ' • > | 

Cr.Cipridea..* ' ' *' ' ' ' ' • 
.Q. Mio Signore . Ca, A tnio yifpetcb ' 

J^^no, e l'alerà Toggetto, che hò prefcate 

Eflergiamaiflonpuò) 
1^. (Che ne 1 Vno fon raicta or fcopriro A 
iCa. ai dubbio fcioglierò] • .. ; ' • - , ^ ■ 

£hlà, quiiFéngaOrindo. **"...., 
a. Eccoci Orindo. , 
Ca. Qoridea, • ' ' ' * , • 

C/. Signore, ' j.-? [coie 

C;j.[Non lo<an.gti òcchj, e twn lo intende ti 
QL, la Orindob eamHIò ectoti a! piede 

jCloridearinfcìIicsi, ftpi'&fira, 
Cdir^eiJLlpndea r I * . » • . 

O. Cb^Ha > aj i cui fjn^;,; ^.^^-^ 

Armaeo va traditore I 
. Ignudo acciar vibrò? , J 

O.golei, '/\ , ^ 

Chepofcia iti grembo alFiufàé 
H barbaro fca elio? * " 



Q.t, Q^dla tu f et ^ di già- tradita > ' " : 
Poiché io. parti), da vìi'aninii, cà^erea l 



— J ^ — ^— -, • — * - — 
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(Piùnotia>ìgu.ar<l«, e tace?) , 
oignor,téaon rampono.' 
Perche fi mefto ? noa nfpondi , 

Camillo fofpirofo ^uaydatklcUi 
r^.E'vn fogno . 

:/* Sog no non è yCamiUo tn non Uor n^ 

Villa fon io, 
74. Ti^ villi t 

Cioridea fofpiciU* . . ' 

AIIonttn$ei. 
74. Ingrata. 
. Q^iefta i fede? queftié amor > ^ 
Quando puoi dooMiai aita 
La ferita 

Fai mortale col tuo figor j - 

Pi, D'altri foflò, " • 

Ctf.Sei d'aUriJ * • ' ■ ' " 1 ' 

"/.Ad altri diemmi • 

Prima, che tu portaifli 

Le falangi guerriere '. ' 

Oontve àFaieria vinta il Fato reo^^ 
r^. ( Vittoria in&uiU 9 e miiero ti»feo»J . 

da un lato , e penfa 
m/. » , Poiché partifti» va amatoc Im^^ . . 
„ Mi rapi violento * 

„ Ai Pairij tetti , fazio . 

Cirilla la guarda* , 
. ) Ditme, dai'amor mio, già chead*afh vUjt 
l,Micoftrin(èronor, ch egUa9at9Ue^ . 

, Di vicin Fiume ondofo 
, Mi lanciò femiuitja . 
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Nel vortice fpumoib » , 
, Mi preferuò y n Paftor ; Li4à mi iccolf<^ 
, £ a te nuA^ ot'iauia. ; 
,Frà l'ombre à,te ragiono ,• 
, Ombra im credi , arriua va lume • 9m\à{ 
y Mé ta altra ftaiiza : riedo a tedioaace » 
, Tu non credi al Cembiance^^ 
, Parche credi a le fpoglie , e eoa h fpoglit 
, Carcbe di gemme , e d'ari * 
yAi'Qr, cberofpirofo i 
, Morta n\ i piangi più viua mi onori » (M 
, Ti adak ìJI^Kli«,iU^n«p fgrido.ei iug,| 
Tu-de miei cafi andati ; ■ ' * i 
La Storia bau rai dipinta, * . 

Contro amator Tiran^O' 
Difenda ìtCGo^auóre 
De la figlia e del Padre ^ ■'■ ] . 
. &lavita ,ea Ton 
Ctf. [ ScHiotiti dalleti 
Alma di orior,fopor, chè nuocs al grande 
Genioidt cor latin-, nQn>^ì»««ddaaBefici ) 

dattfjue o Ciorideaidd Pirìì^4fCto|r« 
Sei la figlia ra^ca > 

ci. La.oii£sra tradita.* • ' 

C4. Ama chi amar tu dei , 
Scopri colui , cbeiètaaìrofienei 



r n a ce aaro laf uczza • 

C/- Aj tèittfiiQOtt* Etirioieas 
Ti lè lo in aito , ifieiit riar ebt 
I) mio crii lei Caprai , 
- £ mie giuile veaif^cte al'or farai . 
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De l'onor farò Campione, ^• 
Se più-flMiMmM non farò • ^ 
Perche vn altro fani i guai 
Di b«l»à « che MiiMyaraaii ^ 

Mitgmfi'ir^adoprerft-.'- . i 

». 

A vita ai Genitore^ „ - • * - 

Utaftigo a J amante^*/ "l ' 
La fai ute a l'onore , 
Dar a motuetn i io (pero : 
Mole a vaftarafiiròil peafoó 

Chimi tradì^ 
^ Se innante mi vedrò , * 
: , TormeoU gli darò , - ' 
> M4 vezzi ? o qiieilo aò ». , 

' £«mes'eglidirà» ' 

tetar 

Mori ^j^Iqi rifponckró*. 



• * ,« V ». « 



A 
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APPARATO pompofo, che tieni fctn 
l»iaoza tii -Tiéihpió colia Statua di 
CamiUo n«l ifiezzo • . 

r 

I 

TJ* Ra le mirre , e inccivfi raa 
Jl Qai Faferia inanzi a té * 
Sù gli altari * * 

Oifreil vóitodi fiia??'.'*- ' ' * ..\ 

C(L Non iherta iVom ciò, che cppuiené a 
nume, • • • • i 

( Q:3cl iogtjo.ch' IO vergai' cielo accornl 
€a. Amici , Erippo chiede • ' ' ' (paeaa^ 

Venifcifinnami.x ; ' ' f 
Di vn fi bel dì ^ ' * - 

Q^el moftro.di Gocito * , 

No!ì infrcti.con gli ,alrri*l.<(sren6 . | 
Miti Tu auo<uì,e tu cofidonna o Dio terrena 
C<r. A chi e vicino a 4Dorce I 

Fauellar non fi nieghi 5 ei venga al Tem^ 
\Ar, Sei di virtù *** r ^pio. 
^«.SeidiGiuftiù'a, - " " ^ ' 



SCE- 
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. T B ^ Z Oi,^ . ì^: 

* ■ ; ■ . . 

irif i § detti ^ 

Za. f Nterrogt o Aridro pf ì| ch'ei èscìCìIL 
1 Delcraditor, lcco»pe,' 

(Or quanto de la figlia i! melTo fidò 

Mi recò, qui oprar deuo) . , 
/^r. Di , Erippo traditor. ' ' ' . * 
ir. Che vuoi , ch'io dica / .* 

O lafciuo Arideo ? che a i Patri jcettV * • 

Ciorìdea tu rapifti ? \ . 

La figlia m'inuólaftì? ' 

Camillo dilli, e diffì quanto bàfla,' 
C4.Tttrapic.Qoride^2 - V * 

* Tù Tamico tradir ì • ■ j 

^r. Mente il feilon 9 

fi. Tu 9ign ti Q traditore 
' Mi rapirti j'oQóre . 

Mi derti fede di marito, pofci|^ , " . 
ì Inuàghito di Lidia T 

P«f fido mi laticiafU femiuiua ^ ' ' 

Colà 4el Rio ne l'onda f uggiciua • . " 
( Che afcotto . ) ' Dui ^r, parla (on Gii 
£d. Ahfigho, figlio. ' '\ ,7> 

^r. „ Signor poiché fili Lazio 
„PórtftÀii> p^edey frJ'arini di nemico 

Die a la tua màriò TAquila IlffiRiUj*© ^ 
,,lole divenne amante^ .'T ' 
Ca» Piaga di onor mai non fanò il per(doa4 

Ella fppia ti fia Pronubo io fono . ' ^ 
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Chi quefti'vicij differra 
fi leuase va, incmti'o k Cloridea , ,ehp viene 
"da cautelerò', fpùfta few iUitme. 
Vientene, ò mia compagna ua alla figlia 

Porci le fiamme? il coleo ? 
• l.e tanaglie) lafcai'jSi r 
Preilo, di ìjchQ al timor ùeddo di morte 
,Q;ie{t'a!ma non aghiaccia. 

Cloridta Mbracia, dicendoli » 
C/. A t e porto U figlia quefte braccia 
£r Cloridea, . .< la guarda col lume ^ 
CL Dolce Padrev . Cr^# d^me ti lum» 
UT. Figlia, mio ben rapito, ah , doue? doue 

JBil rapitpcr chi «.ktnielttrieiltogh'e? * 

Tù, com e, j {i«alrre fppglie , , 

Vma qui come arruit ^ ah, qt^al misfatto 

Del carcere ti fpinCe ai tetro orrore . 
€/ Amato genitore 

^ Bsirà dono èdelCie(,qufffta) che ^rÌ0 
)n volto egli mi pofe, è il mio delitto • 

. . . Ciò, che del Cielo è oonp ... 

Tnmediueota colpa, • ' > i 
E (ftej|e) perche piacque ad Aride© , 
vQorae ti eor è ^aap<?^Ke, 4 voìt/^è xeol 

JEr. Cloridea mio conforto , 
£rippo, e il Ctel la tua inftocefiza 'mt»£<^l 
Qv\\ fiedi , e ia tante angofce 
Confola il caro 'Padrei . • fìcdùn9 
MS', chi t' imita ì 

C/. Camillo. , ' . ' : ' , 

f f> del Komaiio^ - . * 
i • Scilla 

■ ■ • 



Digiiized by Google 
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Scilla rubella al Padre 
Nunzi tù vieni! e pianj^i? («"ve^e £ripF# 
Viànpr la figha?) va, figlia di Etippo^^ 
Che in petto hà Vn alma forte / 
Non c che ha il cori» niolJe*. 
CL Padre ... - ' \ ' ; J > 

Hr. Và lungi, vffiziq di facfte 

Non fan, ne fon le lagrime vendefce;" 
ykol alloHt aitar fi da lei , ed ella il tiene per 

la m^c dicendo , 

C/. Viénrene atnato ^dxt,egli%cn tàgu^ 
Non piango nà, deralma, che feroce 
JLotra col fuo delti no, ■• " ' 
Qiiefti , che verfan gli occhi ' '«j* 
E fudor non e pianto •'i 

qui Erippo ft ferma l a ^imdu m éolta 

Già Vinco le mie ftelle i 
Già calpefto-il deftin, rhe rtìi prémea , 
Erippo ridente uà ad abbracciarla • 

Er. Ritorna à quelìe braccia ò Gloridea jl 

U. Dura ò Signor ^ faprai '^^ 
Totìo gli occulti .ca il, [fo 
Mi%htama ad opra grande -^n fu4ecctlm 
Ti! aurai da vn mio fedele ^ 
Tofto quanto oprar deui , . ' T^ 
Paxto, addio , tu diuoti > 
Al nume de la Patria appendi i voti i 

£r. Cosi parti} e vn* ampielib \ 
Ne men doniòcrudfiie aig^snitorcj • 

C(. Ti dò ie braccia . * 

Er, Ed io le bractja eil core* 

Tilafcio ?>maroPadre ' • • ** 

Pf endtti*! core , e i alia^^ ; 
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» Vite , te vi te abbraccia ^. 

S C E N A OTTAVA*. 



TSrìfpo 




Ebo , che defto ia Oriente accenai 
JL'aìtro , nunzio del Oiorno 
Agli occhi miei di vn liato dì fercno ^ 
IcrepufcoM primi addìltàalflipnq^ 
» Di quefteortende tenebre 
, più ofcuroè il njjoDeftiii • 
Dentro vn Caos àvmi^jfc^tp 
. Sta il mio Fato; 

Me balenai raggio aurato ' 

,-J^ill^>a^Q^:'SÙ queftoftin* 

, ' • N ANO N^a; - 

BIPARTITA* DAllVoa GabiaettO • 
ddU' aUra picciòla Aanza > che. 

introduce io quelle • 



^* liàié nella Cmtt4 m 



Rto vago de. l Sol, cheadoro. • 
.arj?.4*n&odeiPiod'Miftor.* ' 



o 



% 
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, logir vorrei. . 

Cn \^^^^^^^i^oitil Gabinetto^ 
^a, O che due figlie hà Enppo , . » «^«/^ 
U Malumóre del piede 7 , *, Z^*^'»* 
Son ri fpetÉo , e tuaiov 4 
O che 4a figliò 

In lino ., , ; 

. Che art iua citt imi fe6rte 
Ca. £ Cloridea ^ feét 
X;^. Alma mia àui ci ferma * 
Cii, Conf liu miei penfieri» 
li. Miei penfieri-.^ -^j 
' ki-- Chefeirò i 

i 4», Dubbio qui sù duo fentieti . • • 

. >]oiio Alcide io me ne (io « 
• . Doue alberga i I N^e io vegmi 
Ch€ mi guidi aftro non ho T^' 
Di cosi gfciHro Enigm^Erippo *' 




1 Y " ^ ' 




4, 



l>-,V 
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s e E N A DE cima; 



tiifide/t Imititi rie^amme ^ i$i$tagemm 9 

. « Camillp, oc vedf Id,dia aSfifa d^vn. 
' fato ^ qitak 'dùt^kàs^é, ' ' 



C 



pnndo . 3 Orindo y là . 



CL Signor. - • ^ 




' ■ ■ . . . ■ • 



C^4EOi*«<bH'^ " Guardadi ìicho 

C4 tBCWì-ùifia*) ' GssrdadinoMO CUrii 

Udia dfferua cìjt guMeda Cloridea^ 
Zi.£R.tuoIge . . • » ; 

C4. Lidia, iegui , a che vieni/ " 

Sul rogo di due faci # . . > * 

. Ombra, foi^afma 

jL/{Oamor. 3 - 
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Lf. A me che più dir gioua * ^ 

Se vo alti» n rapifcej3ii(i.O^^ 

(MicrueiaGelofia. 3 . , 4, . 

Cd.(No(i4tftiii<ofpleitdtr m* inétakrikil 



» « ■ • . * • ■ » 

r. 



Simoj* io pano . I 

Lz. Già , che fpcranza alcuna , - V 1 

. Qa«il^ Olio CQC^D M . : t V V « 
Ctf.i'arti c fpera , clji sà . *- *. . 
lU Noa dar pia ppnc ofcarqJ ' ; ; ; 

Dà premio alfa miàicy • '1 
Ouefo pur mecca ) 



4 Y 

. t t ' - 



T^itìuaì CU 10 mora , ^ , . 



S. C É N. A V N pv 1 Ai 



3.\ 



Camillo». Clorides • 



Dh£h,qualV}ggecto^a mi v«ggQ.iaante2: > 
l Occhi , VOI , che mi dice? ' ./ ' , . 
Mio cor «tù, che rifpoodi ? ^ . |W ' 
Qjelio diOriadò c il voi^QjM^ziàMHi^ . 

Di Cioridea, mi Cforidea^ft^iàfaue 
Comie ¥citi la gaB9% ^, ^ 

QciOdo , tQme c doiìQa ? . 

imfuj^pefifa guarda ipoi ■'. . . , 

A la Dèfta che agogao^ . ' 
CmuIIo dcuc V» ì * 

^ Va» - 
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O. Qrindo, , ' l , *• • v. 

Ct?. Cipridear..'* ' 
C/. Mio Signore . O. ATniò'difpectb *' 

Vvtìo, e i'alcr» Toggetco, che hò prefcate. 

EffergiamaiÀonpuò) • * 

€/.(Chefiervno fon l*alctaor fcò]p^ir6 A 
fCi.ai dubbio fcioglierò]-.. :• 

Eh là , qui féiiga Orindo^. ' * 
CI. Eccoci Orin4o . • ' ^- - 

O. Cloridea . * ' l ' ' ' * : ; 

C/. Signore, ' -i: "[coie 

O.CNon loiaii.gti òcchi, e non lo intende il 
Q. Ifi Ori ndpò Camillò tfctoti al piede 
jCloridearinf.;Iicea. ' Ctpra^rji, ^ 

Ct, Io , • . . 

O.Qjeira,ajaKurr|a^j;,^0 • 
Araiaeo va tr aditor e 
. Ignudo acciar. Vibrò? • . -i 

O. Qolei, . * * • • • ' • V • * 

Chepofciairi grembo al Fìunid' 

H barbaro fcagUò? ' ^ 
C/. Sono ^ '- ^* • 

ci (^«?Jla tu f ei ^ df^ìà- tradita , ' ' : 
Poiciie io .partii, da va aniaii , ch'é tea ì 
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( Pià non tpi guarda , e tace? ) 
•Signor, téfioh rampogno. 
Perche & raefto ì non nfpoadi , 

Camillo fofpirofo suardandola i 
'a.'E\n£ogao. 

:i. Sogno non è^Camillo tu QQn ilormil 
Villa fon io, 

;tf.Tùviuii 

Ci6ri4ea rofpirica ; 
:i, AUontaoftì* . 
Ingrata. 

Quando puoi donarmi aitft V 
Laferita. • 

. Fai mortafe col tno rigor j * 

Quella (l^c, • ^ 
r/. D'altri fono, t 
:<i.Sei d'altri» - ' •. 

U» Ad altri dicmmi > • • ^ ^ > 
Prima, ciie cu portaiS 
Le Clangi gtterriefé • . 

Contro à Faferia vinta il Fato reo • ^ 
r<i, ( Vittoria i nfaufta , e mifero trofeo. J ' . 

da un lato i e ftirfa ^ 
ZI,,, Poiché parcifti^ va amator fexO(S;(| . 
) Mi rapi violento. ' : , 
i, A i Pacrij tetti , fazio • 

Cutnllh la guardai. 
. ) Ditmfi de l'amor .mio, già Gh«4id'amarlj|t 

(jMicoftrinfel'onor, eh egli oji t^lfc^ . 

„ Di vicin Fiume ondoib . ' 

,Milanciò fcmiuiij^ 
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De l'onòr {arò Caropipne ,* 
più amante non farò . 
Perche vn altro fani i guai 



Di beiti « c^e tanca ani ab 

SCENA, pV.OpEClMAi 



A vita al^Genitore^ . . 
-/ li caftigoà ramante^ 
La ialttte''if onore, ... • ; 
Dar a monientiia^pero r ' 

Moie fi vaiU rapirà il peofierór 

Ghimitradi, 
, Se inttinte mi vedrò^» 
; Tormenti gli darò , • 
- * M4 vezzi ?oqiieiloa^«. \ 
i Eames'ejlidirà, ' 

Pietà.» . 

M0j:i^a4oi rifpòndero^ 
• - Vadi.to 




« 4 



•V 



^^^^^^ i 



* - - . ' 

Mrippo; cdetd-» 



Cd. f Nterrogt o Arideo pri4 ch'ei ^luÌL 
X Del craditor , le co'pe. * 

;>\ (Or quanto de la figifa it meflq fidò \ 

Mi recò, qui oprar deyo) ' \ , * 
<4r. Di , En ppo traditor . ' • ' .\ * 
D . Che vuoi , ch'io dica \' 

O lafcfuo Arideo ? che a i Pacrjjcetjv * 

Cicrideaturapifti ? , 

La figha m'inuolafti? ' 

Camillo diflì, cdiflì quanto ballai,' 
C<i.TùrapirQoridea2 - - " - ' 

^ Tii rami co' tradir ? . , 

^/i)-. Menceilfeilon, ' \\' 

Tu menti o traditore 
' Mi rapirti l'oQore. 

Mi defti fede di marito, poijcia^ ' " 
<Inuaghico di Lidia 

Perfido mi lanciarti femmjua ' 
Colà del Rio ne l'onda fuggiciua . ' 
n. ( Che afcolto . j ^u, ^r.parUm GL 
£». Ah figlio, figlio. ^7 
•««•.« Signorpoiche fui Lizio 
„ Portarti i ì piedey e l'armi di nemico ' 
, , Diè a la tua méiìo 1* Aquila }lt£ftgat© 
, , lo le divenne aniante ^ . . ' - ■ - " 
Ca. Piaga dionòr mai non fanò jl perdoni 
- £11 a ipok ti Ila Pf onubo io fono . ' ^ 
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Che bell'Iride appari, ' - 

CI. Fra le labbra , e fóura il fiiote 
fìrilli'i canto , e danzi 1 pie - 
U.DafinjftrarideilPolo, ^ • 

Che meftizia piò nou vie. 
Ca. Cinga la pace il voftro crm dLQiiiia 
Uiua Camillo , viua. 



IL FINE. 
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